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ono pattati que'fecoli, Eminen- 
tissimo Principe 3 in cui la 
parte principale d'un Teologo 
della Cattolica comunione era di raunare fen- 
renze di libri fagri , teftimonianze di Padri 
della Chiefa , autenticità di Tradizioni : c 
cosi con uno ftile Polemico volgeri contro- 
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a quefla , e contro a queir altra fetta ^Anti- 
cattolici . Vennero que'tempi, e venne quel!' 
età , nella quale chiunque voglia farla da 
TeologOjdebba fenza meno rimontare fino a 
quelle prime Filofófiche nozioni , dal valor 
delle quali nafce, e prende nome la ftefTa fa- 
coltà chiamata di naturale Teologia . Qui 
non fono già più i Cerdoniani , i Manichei , 
gli Eonifti , i Nicolaiti 5 i Bàfilidiani , gli 
Antropomorfiti, gli Antitrinitarii > i Tritel- 
li , i Macedoniani , e filtrili altri 5 che fac- 
ciano lo flrepito maggiore . ConfefTavanò 
quefti con una Teologia , che appellai rive- 
lata , una Divina Efiftenza : e la confeffano 
tutt* ora que* tali 3 che taluna di cotefte fette 
ancor al mondo profefTano . La combatte- 
vano foltanto 3 o la travifavano quanto ali 
unità , e femplicità della natura » quanto alle 
proprietà 5 che effenzialmente le fi debbono 
attribuire 5 o quanto ali? ragioni di perfona- 
lità 5 ond'ella fuflìfte . Il rumore , che in oggi 
fi mena forfè più grande ( febben più cupo , 
c profondo da que' che vivono fra noi Cat- 
tolici ) 9 egli è contro a qualunque fiafi Teif- 
mo • Non v 3 è più Dio fuor della Materia »• 

che 



che per cflb loro debbe chiamarti eterna , 
fuori della vifibilc Natura* fuori del Cafo. Che 
Teologia naturale ? ella è quefta un pregiu- 
dizio delle prime educazioni . Che Teologia 
di Rivelazione ? ella è quefta uno de più 
fini raggiri della Politica , dell' impoftura • 
Non avvi feienza per ruomo 3 fe non fe quella 
della Natura fenfibile : non avvi in confe- 
guenza altra regola di coftume fe non fe 
quella , che moftri efTere V uomo di quefta 
medefima Natura una parte moventefi al par 
del Bruto : altra regola non avvi di focietà , 
e di fubordinazione,fe non fe quella, che fotto 
alla legge del più forte può rendere la noftra 
fuffiftenza a più dolce , o più ficura. Forz* è 
adunque, che il Teologo in quefto ftato di 
cofe vendichi a grande Audio la fua facoltà , 
e fen faccia ragione fino, dai bei primi ele- 
menti , mettendo, oggidì più che altre volte 
mai in ufo il faggio ammonimento del Cano: 
exhibenda cuique funt qua et conveniunt , & qua 
funt fatniltarìa , ut per propria ad fidem veniat 
veritarìs : ( Cari. Ub.y. cap.$. ) 

Già parecchj vi fono, che appigliatiti a 
quello lodevoliflimo partito , fono ufeiti ge- 
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nerofamente in campo-) fiflando le armi di 
fronte contro agli Avverfarj . Quanto a me » 
penfo che fia per eflere più fpedito Fefito 
della tenzone 3 fe di fianco , e quafi inafpet- 
ratamente io ne venga alle prefe • 

Se non che : io fono , Eminentissimo 
Signore 3 quel mefehino guerriero 3 cui fe 
anche niun altra cofa mancafle , manca cer- 
tamente la chiarezza della fama. Quello egli 
è un corredo 3 che fempre fu dagli uomini 
confiderato , e ricercato in chi s y affaccia per 
importanti contefe al Pubblico : a tal che, fen- 
za di eflo 5 abbia dovuto più d'uno * ad onta 
degli altri fuoi attrezzi 5 ad onta del valor, 
che nodriva in cuore , vederli 3 dirò quafi * 
a mancare d 3 innanzi il campo di battaglia . 
Non avvi perciò maraviglia fe io men ricor- 
ro a Voi : e fe imploro la gloria del Vostro 
nome fu di quelli miei fogli • 

A Voi ricorro 5 poiché quafi da fe fteffo 
xn invita queir animo Vostro sì ben forma- 
to 3 il quale fe va rammentando tra fe 5 e fe 
V inclita fua Profapia , V auguftiffimo nome 
<f un Romano Monarca 5 le Porpore 3 le To- 
ghe , le Stole d'oro , e tant' altri vanti 3 onde 
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la chiariffima dipendenza Rezzonjco va con- 
decorata , ciò non è per altro , che per irti- 
molarfi a pigliare de' gravi penficri nelle fen- 
fibiliflìme vicende della Crilliana Società , e 
a predare , col più degnevole impegno , ge- 
nerofa la mano a que' tali , che nella fievo- 
lezza della lor condizione abbifognano di for- 
ze , e di maniere , onde non rimanerfene in 
mezzo a quella nobiliffima Repubblica quai 
membri vili , ed inutili • 

11 Vostro nome, e l'autorità Vostra im- 
ploro, giacche fembra,che Voi medefimo un 
adito m'apriate quafi ficuro a dimandarvelo . 
E non fiete Voi quegli , che rifguardate con 
tanta parzialità di attenzioni , e di grazie 
T umile mia Lateranenfe Congregazione ? 
Quegli , che in faccia al Trono di Roma 
punto non ifdegnate di chiamarvene impe- 
gnato Proteggitore ? Or io quanto mi glo- 
rio d'edere ubbidiente figlio di quella amo- 
rofa madre , altrettanto vivamente rifento 
nello fpirito quel cumulo , che io divota- 
mente vi prefento , de' di lei oflequiofiffimi 
affetti : voglio dire quel rifultato di venera- 
zione , di affoggettamento , di perpetua gra- 
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Mudine , e di che altro più fignificante può 

dirfi . Eccomi adunque in quella vantaggiofa 
fituazione 5 che tutto io pofla dalla clemen- 
za Vostra ripromettermi a buon efito de' 
poveri lludj miei • 

Io veggo bene 3 Eminentissimo Principe, 
che fe a Voi piacefle di mifurare il pregio di 
quelle mie carte dal loro picciolo volume , 
vi parrebbe torto che io mal fapeffi ricono- 
feere la proporzione , che V eccelfo Vostro 
nome richiede • Ma perciocché la troppo 
nota giuftezza del Vostro criterio già vi 
porta a confederare ? che in quello picciol 
lavoro avvi un argomento della Comma tra 
tutte le rilevanze , io non dubito punto d'ot- 
tenere da Voi la maggiore tra tutte le Vo- 
stre degnazioni , la quale fari certamente 
per tenermi a cotefto Vostro feliciliìmo no- 
me avvincolato nella più ftretta addettiffima 
guifa 3 infin ali 3 ultimo de' miei refpiri . 
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PREFAZIONE 

OGni errore , fe ben fi rifletta , piglia V ori- 
gine da un equivoco non ojjervato nelle 
primitive idee , d'onde ri/ulta Vuna , e V altra 
conclufione . Io raffiguro le idee primigenie nelle 
cifre dell'Aritmetica ftabilite ad indicare le uni* 
tà . Cotefte cifre fono i femplici elementi delle 
decadi , ficcome le decadi fono i componenti 
delle ceniinaja : e quefte delle milliaja : e cosi 
innanzi . Lo sbaglio che prendefi nelle unità fem- 
bra infenfibile ; ma ognun vede , che di qui ap- 
punto nafcono le alterazioni nelle decadi , e nelle 
centene , e in confeguen\a le falfe operazioni che 
daW aritmetico fi facciano intorno alle milliaja . 
Se io vorrò convincere appieno uri uomo dello 
fvario pigliato in quefte, non bafterà , che lo ri- 
chiami alV efame delle centinaia > e delle decadi : 
e qui gli ponga in vifia i fuoi travedimenti : ma 
farà d'uopo , che io lo riporti col rifleffo alle ci- 
fre elementari , dove fta ripofta la prima origine 
dell'equivoco , 

// fecolo prefente fembrarebbe chepiù d'ogn al- 
tro doveffe andare efente dagli errori . Pare che 
quefto più eli ogn altro ami difublimare Vana- 
Ufi delle conclusioni feientifiche infino alle prime 
nozioni • Egli difprei^a la Filofofia Empirica , 
nè d' altro vorrebbe gloriarfi che della Raziona- 
le . Quefto fpirito di Filofofare potrà certamente 
recare de fublUniffimi vantaggi in ogni genere di 
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fapere , fol che vada egli appoggiato ad un giù- 
fio y e rigoroso metodo di una critica , la quale 
per effere appunto Razionale non s'arrefii 9 falvo 
che negli a/petti più elementari , e più precifi 
delle umane intellezioni . A quefta meta folleva- 
tiffima afpirarono ben molti in quefii ultimi tem- 
pi 9 tra' quali fi rammentano con difiinta lode 
i Leibnit\ii , i Wolfii , i Cartefii , i Malebran- 
chiiy i Condillac. Se però abbiano quefii toccato 
sì precifamente il fegno , che non fiavipiù luogo 
a ribattere cotefia carriera , egli è un problema 
appreffo de più meditativi Filofofi . Su lo fiato 
di quefio problema fuvvi più d" uno , che diede 
a me pure le mojje in fu di cotefto corfo onora- 
tiffimo . Aneli io perciò ingegnato mi fono di 
tentare un analifi Ontologico-Razionale delle 
cofe , colla più rigorofa critica intorno alle pri- 
mitive idee , chequai altri primi femplicifjimi ele- 
menti formano i rifiutati degli umani concetti . 

// Roffeau , e tant* altri cenfori d'ella comune 
Filofofia non danno per genuine fe non fe le no- 
zioni cavate dal Codice della Natura continente 
le prime fchiettifiime affezioni dell' uomo . E fu 
di quefita traccia io mi fono fitudiato di analiz- 
zare a gran dovere , e colla più efatta fottiglie\- 
7fl y l'uomo principalmente interiore non guari 
finora fviluppato da quegli Empirici vocaboli di 
fenfibilità , paffioni , t/'iftinti animalefchi 9 
</'iftinti morali , e fimili altri i Qiiefi 1 analifi 
mi recò fpontaneamente di fua natura quella 
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primigenia chiarella diprincipj , fofto alla qua- 
le viene quindi a cadere o la preci/a final deci** 
[ione , o /' Uhi fi ragione maggiore di tutto ciò , 
che può intereffare il naturai diritto , la Reli- 
gione , e 7 governo dell 1 uman genere . Quefu 
sì fatte cofe io ho creduto bene di raccorre fuc- 
cofamente in due volumi , che formano un Trat- 
tato di Gius-naturale-Divino . 

V edizione di quefto lavoro fu approvata da 
amhidue i Tribunali di Firenze , e colà fu efe- 
guita . Ma la diftan^a mia ha fatto sì , che 
delV efattei^a di quefte ftampe io non dovejfi 
di troppo compiacermi . Egli è vero però , che 
que' retti , e più profondi Penfatori , a' quali 
piacque di meditare fu di cotejii fogli colle de- 
bite correzioni fot? occhio , non feppero di che 
altro ammonirmi , fe non che io non mi fa più 
che tanto adattato al delicato , e molle gufto 
de' Leggitori , che vivono alla prefente età . 
Gradifce la più parte di quefti leggere de" pie- 
coli volumi 9 leggere cofe ferine con enfafi , e 
leggiadrìa . Lo ftile didascalico proprio d" un 
Trattatifta , in materie fpecialmente follevate 
dal comune fenfo , riefee faftidiofo , e fa tal- 
volta che le fieffe verità a tutto lume dimoftra- 
te , vengano a riufeire naufeofe . Coloro an- 
cora i che la fanno in quefti tempi quai altri 
maefiri nel penfare da fpirito chiamato forte , 
non fi contentano del vantaggio , che preffo 

glia comune degli uomini feco portano que 

loro 
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loro argomenti , che molto ben vanno a fe^ 
conda della più fenfibile , e grofftera no/ira 
proclività : ma fi danno inoltre gran penfiero 
d" allettare colla brevità il leggitore , aggiu- 
gnendo ad* un alto dittatorio fentenyare difup- 
pofti principii , un adornamento d" immagini 9 
e di brillanti manerie nelV efprimerfi . 

In vifta di cotali rifleffi mi feci un carico 
di ringraziare i miei cortejì ammonitori , e di 
ripigliare tofìo la penna con animo di fepara- 
re V uno dall'altro quegli argomenti, che già 
da me furono maneggiati fotto al menzionato 
Trattato : e quindi fotto a nuova forma , ed 
afpetto- riprodurli al piacer di qué* tali 9 che 
alla profondità de" pen fieri amano congiunta la 
brevità del difegno* e qualche vibrante fuo- 
nò £ elocuzione : la qual cofa io farò per quan- 
to la for\a , e la fottiglie\\a degli argomen- 
ti 9 e delle efprej/ioni potrà comportarlo . 

Parve a me , e parve ad altri zelatori del 
pubblico bene , che il primo a riprodurfi tra 
quefti argomenti , effer doveffe quello , che in 
una guifa inafpettata veniffe ad attaccare queW 
/Iteifmo y e Pìrronifmo , che fe in tutti i tem- 
pi , in qxtefi età fegnatamente , fa de* f onori 
progreffi in Europa .. 

V autore del Diftionaire anti-philofophique 
ferino a confutar quello di M. de Voltaire af- 
ferifee (art.Athe. n.nl. ) d" aver intefo che fe 
V Inghilterra abbonda di Deifii diSociniani r 

d'Aria- 
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<T Ariani &c. , la Francia non va fcarfa d'Atei- 
Jii . Al del non piaccia , che quanto dicefi 
della Francia y fi poff a in oggi ripetere delV 
Italia , da che principalmente fi vide , tra una 
nuvola d* altri libriccini , comparire fra noi il 
Syftéme de la nature . Qui , a dir vero , tro- 
vafi raccolto ciò , che abbia faputo di più allac* 
cievole produrfi dagli antichi non meno , che 
da" moderni atei/ti . Né altro di /pedale vi fi 
ravvi/a , eccetto che V artificio della efpofiyo- 
ne , che però ben confiderato , io non credo fu- 
peri la fcaltre^a adoprata da Lucilio Vanini , 
fecondo il rifleffo , che ne fa M. Saurin ( Ser- 
mons tom.r. pag.183. ) 

Ma in corto dire , chiunque voglia con ac- 
curatezza riflettere , vedrà che tutta quefta gran 
machina delVateifmo va ella appoggiata ad una 
falfa fuppofi\ione d? idee : vedrò, che non fanno 
certamente che co fa gli atei fi negano , quando 
negano un Dio : vedrà che fan effi rimarcare 
delle contradizioni tra le proprietà folite a pre- 
dicarfi di quefio Dio , appunto perchè non in- 
tendono per quale afpetto , e fiotto a qual preci- 
fione di primitivi* ed originar] concetti, debbano 
cotefte doti t e perfezioni alla divinità accordar fi. 
. Per la qual cofa ad arreftare il corfo di que- 
fte falfe perniciofsiffime fuppofizioni niente farà 
più defiderevole > che il venire ad una fretta 
analifi delle prime noziQni, e fu di quefta fiffare. 

la 
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la più femplice , e la meno affettata dimofìra- 
yone , onde convincere quefti ingannati , e mo- 
fìrar loro , che nello fieffo pretendere , che fan 
effi di combattere la divinità , combattono in fo- 
fian^a i loro equivoci: e che in quefio combattere 
vieppiù fempre fi raffermano , fenica avvederfi , 
nell'intima fuppofiyone > e confezione d'una cer- 
ta tal qual cofa ineffabile , che fi è appunto il 
gran Dio indicato all'uomo fuori d'equivoco . 
Né accade che eglino per ifcanfarfi da quefta 
fpontanea loro confeffione fi buttino al Pirronif- 
mo , poiché in me^o a quefio medefimo rifugio , 
fempre pià viva incontreranno quella naturai 
confeffione , dalla quale vorrebbono pur effi con 
grand' impegno fuggire . 

Ed ecco in ifcorcio il più forte , e 7 più ri- 
marchevole di quefio primo nofiro opufcolo . 
V errano quindi infeguito gli altri , fecondo che 
la neceffità delle materie efiggerà , e fecondo che 
ci permetterà lo fiato, e l'opportunità delle cir- 
cofian^e . . 

Ipenfieri , onde faranno da me novellamen- 
te trattati quefti varj importantissimi argomenti , 
faranno certamente , quanto alVaf petto , e pre- 
cifione loro , fuori della comune maneria di Fi- 
lofofare . Imperciocché Vanalifi > ond' io mi fo- 
no già fervito , e mifervirò , non farà folamen- , 
te inalbata all'uno , o all'altro de'principj , e 
de' concetti comunemente ricevuti : ma di più 
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fino alle primigenie femplicifsime idee , (Tonde 
cotefti prìncipj , e cotefii concetti vengono a 
rifultare come da altrettanti quafi infenfibili 
elementi . 

Se io farò ufo delfiina , e dell'altra ipotefi 
fdofofica 9 farà unicamente perchè non ci fono 
ancora fomminiftrate ,fu di tai punti , delle Tefi 
ficure : e dall'altra parte perchè una qualche 
fuppofi^ione in fomiglianti cafi è troppo necef- 
faria per teffere le fila del difeorfo . Non fia però 
mai y che fu di sì fatte ipotefi io v'appoggi la 
foryi principale de' miei affunti . E qualunque 
accorto leggitore vedrà , che cangiandofi ben 
anche l'inteffimento delle fuppofi^ioni ne' miei 
raziocina , rejteranno fempre foftamialmente 
immutabili le confeguem K e dello feopo prin- 
cipale • 

Al fecolo non torna guari in piacere , che un 
moderno fcrittore raccolga ipenfieri altrui : ma 
piuttofio che efponga iproprii , fe ei per avven- 
tura n'abbia de' non comuni , e triti . Lo sfog- 
gio in confeguenifl delle citazioni par che in og- 
gi non abbia più l'antico accoglimento . Io per- 
ciò non mi piccherò gran fatto di far mofira 
d'erudi\ioni , contento che farò di richiamare 
gli amici Filofofi a fermarfi in que' fottili pri- 
mitivi afpetti delle cofe , che appunto per effere 
primitivi 9 debbono darci que'fapienyali principj, 
dà* quali dipende lo fiato > la precisone , ed 

il 
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il netto valore delle umane cognizioni : e con* 
feguentemente la più imparziale decifione delle 
Scientifiche no/tre queftioni . Darò così a dive- 
dere y che ftammi fempre Jìngolarmente à cuo- 
re il gran detto di Tullio Cicerone riportato 
dal Cano in quefti termini : Acute difputaii- 
tis , ut Cicero tradit , illud eft non quid 
quifque dicat , fed quid cuilibet dicenduni 
fu videre . ( Can* lib.$. q-z. $-3- ) 
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MEDITAZIONE FILOSOFICA 




ItSfj // più forte impegno degl'Atei antichi 

e moderni dove s" appoggi . 




E io dico, che il negare .1 efi- 
fìcnza di un Dio egli è un farli 
Ateo di cuore , e non di men- 
te , io dico cofa certamente 
trita : dico un gran vero ì ma 
queito vero abbifogna di non poco .(viluppo ; 
Se io dico poi , che chi pretende negare d Vio 
dell'Uni verfo , coftui più vivamente , le-nìaav; 
vedertene , lo confeua , quanto più pertinace- 
mente pretende rifiutarlo, dico gran cofa, che 
pare inaudita, che fembraunparadoffo ;mapu- 
ie onninamente vera, che abbifogna , denere 
foltanto ne'fuoi termini precifamente eipoua. 

2. Chi combatte Iddio , non ;fe ne accorge: 
ma pur combatte i fooifantafini , combatte le 
fue efprefljoni : Se la piglia contro ad un Dio 
tal quale & lo immagina, e lo dcfcnve ; e »eU 
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ivicauayone tuojopca 
impugnarlo s'appoggia alla ferma perfuafione, 
ch'egli ha d'un tale CHE' inimmaginabile, ine- 
fprimibile , e tanto inefprimibiìe , che non 
ofa pur anche d'attaccargli quefto trito nome 
di Dio . Ma pur quefto egli è il Dio vero ♦ 

q. Chi fu più Ateo d' un Vanini ? e nel 
tempo fteflb , chi fu di lui più precifo nelf 
objettar contro a Dio? Se l'immaginò: e par- 
vegli di vedere un Irco-cervo : lo definirlo de- 
fcriffe , e parvegli d' aver dipinto un Mofiro 
di contradizioni . ,, Dio ( andava egli pieno 
del fuo pqnfiero ripetendo) ,, Dio egli è il 
3% fuo principio , ed il fuo fine : Padre degl' 
3 , uni, e degl'altri, ma non ha bifogno nè 
3, di quefto , nè di quell'altro : Egli è eterno: 
i, ma per lui non fi contano gli anni : Egli è 
„ per ogni dove prefente , ma non trovafi in 
9 , verun luogo : per lui non avvi il paffato , 
5* non avvi il futuro : Sta egli da pertutto , ed 
è fuori di tutto. Egli è infinitamente compaf- 
4> fionevole, onde perdonare agli uomini i lo» 
3, ro malfatti , ma però infinitamente inefora- 
•„ bile per condannarli . Quella è infinita mife* 
ricordia : Quefta è infinita giuftizia vendicar 
'„ trice . Se quella fi è infinita : dunque ella 
efclude infinitamente quefta : ma pur quefta 
s'unifee infinitamente con quella , e forma 
un infinito fempliciffimo foggetto * Chi ha 
cuore di confclTare un aggregato di cotali 
„ ftravaganze , lo confefiì . io no. r no : non 

mi 
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♦ 'Capò' Fritti*» & & 
rr mi ooofonde Ja folla che mi biafima : fton> 
in' atterriscono i tormenti : nort mi fpaven^ 
9i ta il (ìiocù : no» m' innorridifce la morte 
: 4. Ecco l'Atleta inoperabile degl'Atei tu^j 
ti. Scriva l'Antico : feriva il Moderno :fcfi-^ 
va il Recentiflimo : riempirà. Volumi t ma non 
farà mai nell' obiettare più forte * e' più. fùo, 
cofo : nel foftenere più animofo , e più te^. 
nace . . . • « / . », 

. 5^ Un Seguace del Bayle farà Ateo ; mai 
farà più timido , e nien aperto : ed amerà piu^ v 
tofto d' eflere tradotto per un Ragionatore dit 
circolo viziofò e contradittorio^che per A te cr* 
dichiarato # ed impegnato * . Dirà eh' ei non; 
ammetterebbe Iddio , fe foffe men rifpettofo 
per la Rivelazione *. . • 

> 6. Ma la Rivelazione di chi è % d' un Dio * r 
Perchè merita da te rifpetto ? perchè Dio non* 
è , chi non è immancabilmente verace . Dun- 
que pria , che parli quefto Dio tu già con^ 
feffich* egli efifte , ch'egli £ immiftabilmente 
veritiero : e tu poi non fai che efifte non fai 
chi egli fiafi V fe non dòpo che. quefti ha par-i 
lato ? La tua contradizioile troppo palpabile 

ti fraafchera , e ricondanna. : * 
. 7. Lafcia pur dunque F inutile , e caviltof^ 

tuo artifizio . Dì tu pure col Vanini > che 4 
f>io deferitto egli è per te nn MoJìro , il quale 
filila via.del filofofàre ti fi prefentà , e t'arre- 
fla , e ti fa dare a&lietrQ , £ venite di, qui lq 

~ A 2 fpal- 
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4 Meditazióne Filofofica 

fpalle t tu vai anfiofo cercando altrove una Tir 
gion univerfale compitiflima di tutto ciò che 
vedi . E quefta ti dai fperanza di ritrovarla 
nella materia etema : e fe no : nella Natura : 
c fe no : finalmente nel Cafo . 

8. Mifero te ! Materia eterna ? Natu- 
ra? . . . Cafo ? . . * Oh quefti sì, che fon veri 
Moftri d' uno fpavento , e d' un orrore infu- 
perabile . E fe a piè fermo Afferai lo fguardo 
nello fpaventofo lor ceffo , farai corretto di 
darti alla più difperata fuga . Andrai qual al- 
tro impazzito deftriero $ che rotte le redini * 
fpezzato il freno , caracolando balzafi quà , e 
là : corre : nitrifce : volteggia ; e non v' è 
fior , che non calpefH nel prato f non v' è bia- 
da , che non atterri fui campo : non v'è lìe- 
pe , che non infranga , e non trapaffi, inllno 
a tanto che inoltratoli ne' dirupi » e nelle bai* 
ze , capivolto precipita in un cupo fondo dì 
morte . 

<). Ma ferma : e fta meco : tu fe' Uomo : 
tu fe* Filofofo . Pietà mi prende di te : e pria 
di vederti in tanto rivolgimento » e danno 9 
già ti rnoftro ciò che tu cerchi ; e tei mofìro 
dentro all' intimo tuo fenfo , dentro alla tua 
(Uffa fermifìima perfuafione : quella perfuafio- 
ne , che ora tu non rifenti : o rifentire non 
Vuoi . Vieni , e fpo^liati delle volgari idee : 
fofpendi i gi3i precoi fi gindizj ? e colla più ob- 
bligata fifleffione mi feguU . 

CA- 
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CAPO IL 



V Uom per natura cerca fempre una ragione 
cornpitijfuna , ed illimitata delle cofe tutte . 

x. T % Uomo egli è un Logico per natura » 
| 4 poiché di fua natura non può fare , che 
non ragioni . Sviluppa egli dalla natura le re* 
gole del fuo ragionare : le tifo : le difpone a 
metodo : e diventa Logico per arte . E da 
queft'arte vien la natura perfezzionata . 

a. Cos'è il Ragionare ? egf è un raccoglier 
più idee , un raccoglier più concetti fotto ad 
un fol punto di vifta : fotto ad una fola idea : 
fotto ad un folo concetto . Io ho l'adea di 
quattro mura , d' un fuolo > d' un tetto : le 
raccolgo fotto ad una fola idea ; e dico Cafay 
Piglio le idee di più Cafe difpolìe in qualche 
ferie a deftra , ea finiflra : le rauno fotto ad 
un fol concetto , e dico Contrada » Piglio 
le idee di più Contrade pólìe aflieme , e le 
chiamo Villa , o Citta : unifeo più Città > e le 
chiamo Provincia : unifeo $\ò. Provincie , t le 
chiamo Regno : unifeo più Regni , e U chiamo 
Impero : e uitti gV Imperj Uniti la fola efpref- 
lìone di Mondo me li rapprefenta . 

3. E la prima regola naturale » che tutte le 
altre contiene intorno al ragionare qual farà? 
Sarà di vedere fempre nelle idee > ne 1 concetti 
dell'uomo una ragion di ftrettrtza > e d'unio* 
ae si fotte » the pofla chiamarti unità r Dun- 

A3 quo 



Digitized by Google 



8 Meditazione Filofofica 

que V Uom non è Uomo / fefcon tende a 'far 
campeggiare fempre mai in fe medefimo la ra- 
gion di Logica unità . ^ 

4. Ma P Uomo egli è infaziabile neirefler 
d r Uomo ; e in cònfeguenza nel ragionare:. 
Dunque farà l' uomo fempremai inquieto , c 
fcontento , infino a che non gli riefca di rac- 
corre tutto ciò , che egli in qualunque fiali 
guifa può percepire , ed intendere fenza fine* 
e di portarlo fotto ad una {ol&Ragione d'unita* 
che iìa per fe medefima fenza limitazione di 
Ibrta , o vogliam dire infinita . - 
• 5. Tende adunque l' Uomo per neceffità di 
datura ad una Ragion infinita di tutto ciò che 
sfitte ,e potrebbe per avventura eliftere . Que- 
llo egli è il fuo centro : quefi' è il colmo de' 
tfuoi ripofi . Beatiflimó chi l'acquifta : infeli- 
.ciffimo chi lo perde . \ 



t : C A P O III. ■ • 

. Maniere \ ver le quali s'attende a foddisfare^ 
. queftQ defiderio di natura coftantiJRmo 
v.. . • mtuttigl Uomini, 

tj T""\ I pii idee raccolte in Logica unità 9 
' ÌlJ) V una riefee il perchè dell' altra 4 vi- 
cenda , Unifico l'idea d'un Uomo per nome 
Cosentino , coli' idea di Genitore dopo d' aver 
vifto , che egli generò Cofian\o , e dico in un 
fol concetto Co fantino f<*drq .L'idea di Uo» 
1 ì ' l mo 
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Capo Ter^o : : 7 
Alto fervcmi di perchè a dire , che Coftantìno 
•egli è Genitore : V idea di Genitore , mi dà un 
perchè , onde dire , che Cojtantino è Uomo ? 
Tu mi neghi che Cojtantino è Uomo , ed io tei 
provo col dirti , che Cojtantino fu capace di 
-generare ; e fe mi nieghi , che Cojtantino fm 
capace di generare, io tei provo col dirti » 
-che Cojtantino è interamente , e propriamente 
Uomo . Queft' idea di uomo ella è un perchè 
antecedente all' idea di Genitore : e quefta d| 
Genitore ella è un perchè di confeguen\a all'idea 
di Uomo . * 1 

2. Il cercar dunque per neceflità di natura 
<3i cftendere la Logica unità fu le idee , che da 
tutti gli oggetti per ogni modo poflìbili ri- 
tirar fi poffono , egli è lo fteffo , che cercare 
per neceffità di natura tutti i percliè di qualun- 
que liafi oggetto 1 o fieno antecedenti ■ o fienQ 
di conjeguenifl . ; . , il 

3. Piacque alle fcuole de'Métafifici ridurre 
tutti cotefti perchè a quattro claffi fotto al no^ 
me di cagioni , altre delle quali chiamarono 
efficienti , altre materiali , altre formali , altr§ 
finali é Io veggo Coftanip , e farebbemi torta- 
mente grato T intendere quante parti fofiam 
ytali concorrano in queft' Uomo : quali , e 
quante , e come fieno le particelle , che cónW 
pongono l'offa della di lui macchina , la carne.* 
i nervi , i mufcoli , le arterie , le vene , il fan- 
gue ^ le linfe ( e, qui ftanno. le cagioni materia? 

ù " A 4 , #)• 
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8 Meditazione Fitòfofica 

U ). Piacérebb&mi quindi fapére , come quefte 
parti fieno portate a quella data fpecifica unio- 
ne , e coerenza , a quel livello , e mifura , a 
quella forma di Corpo organico , il quale per 
elTere pofto in una ftrettiflìma , e forprenden- 
titììma relazione con un intimo principio Ra- 
gionante fi debba dire Umano , e fa che venga 
a fuffirtere un Uomo in una fpecifica differen- 
za diftinto da tutte l'altre cofe ( e qui le cngio- 1 
ni formali ) . Mi tornerebbe parimenti a gra- 
do di conofcere le maniere tutte della di lui 
provenienza, che fono le cagioni efficienti. 
Confiderò l' efficacia di Co/tantino che '1 gene- 
rò : cerco d' onde : cerco il come abbia quelli 
una tal virtù ricevutare di sì fatte cagioni tutte 
io bramerei intendere Melatamente tutti i rap- 
porti, e le conneffìoni non menoprofiime t 
ed immediate , che lontane , e rimotiffime , 
le quali paffano con tutti gl' altri innumere» 
voli oggetti dentro , fe fuori dell' Univerfo . 
Éd ecco il trafporto di mia natura avviato ver* 
fo tutti gP immaginabili , e poflibili perchè (in- 
cedenti di queft' oggetto Coftamp . 
- 4. Ma qui non m' acquieto . Vorrei mol- ; 
tre fcoprire di quefto Coftanqo tutti i poflibili ' 
perchè di conseguenza -, che cagioni finali s'ap- 
pellano . Vorrei vedere tortamente a che egli 
mai fia capace d' indirizzai queft'Uomo : do- 
ve egli in fatti piegherà colle fue intenzioni » 
colle operazioni fue : e quali , e quanti effetti 
v / • * in 

r 
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Capo Teinp; - 9 
in tutta la più lunga ferie , in tutte le più efìé* / 
fe relazioni , da lui potrcbbono feguire , o in 
realtà feguiranno . 

5. In fomma : io , fe Uom fono > non mi 
arrederò giammai di cercare dei perchè fenZa 
numero , lenza confine di forta , e li vorrò 
tutti fotto ad una fola ragione di Logica Unità. 

6. Fuvvi chi objettò , «ffere pur tanti gli 
Uomini , che non rifentono il minimo impul- 
fo a ricercare tutto cotefto cumolo di perchè ; 
ma coftui equivocò • Voleva , o almeno do- 
veva egli dire , che la maflìma parte degf Uo- 
mini non fa di quefto fuo intimo , e fteceffario 
defiderio uno fviluppo » che fia perfemedefi- 
mo notabile : ma lo dà fibbene a divedere iti 
una maniera , che per deduzione t efta thìarif- 
fima in tutte le operazioni fue, fe pure è vèfo, 
che di tùtte le fue operazioni flavi in lui un 
intimo Principio conoscente » e dirigente . 

7. Io mi porto in campo da quel Bifolco > 
che co* Buoi all'Aratro va rovefciando la fu* 
terra . E fenza interrogarlo de' fuoi defider; 
afcofi di natura , ferma gli dico » e al rezzo di 
queir albero rafciuga milero i tuoi fudori : c 
tìa meco alquanto refpirando . Entro io quin- 
di a ragionargli , colle manière che fieno per 
lui più fcnfibili > del pèrchè efler debba rove* 
fciata la terra : e come queftà > infranta che 
fia , fviluppi coli' azione del Sole tanti fali $ 
tanti nitri 9 tanti zolfi, tante paniceli* vleofe: 

* 
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<io Meditai iòne Filolofica 

.gli efpongo , come quefti elementi éntrino 4 
dilatare , e fpiegare i femi delle Biade : come 
le Biade riefcano quindi omogenee ai fucchi 
nutrizi delle Beftie , e degli Uomini : come in 
appretto, gli Uomini da quefto nutrimento ri- 
piglino , ed aocrcfcfaino le forze mufcolari pex 
quefti , e per quegli altri ufi della vita : e cosi 
innanzi . Coftui , fon certo , che coli' oc- 
chio , e colla bocca tefa m'afcolta , e guftart- 
do ne piglia foddisfazione . ) 
. . 8. Che fe io poterti tutto ad un tratto , foc- 
.to ad un punto folo , fotto ad un folo perchè 
(diciferare a coftui tutti gli innumerevoli rap- 
porti e proffimi , e lontaniffimi , che trovanti 
tra i divifeti elementi terreftri, e tra tutte l'air 
tre cofe reali , e podibili , forfè , che in tal 
cafo, non rifentirebbe egli nell'animo un comh 
/pimento di gioja onninamente fOmmo,cd ine- 
fplicabile . . r • . \ 

, 9'. Egli è dunque dal fatto manifefta cofa , 
che anche i più inculti fra gli uomini fon? 
Tempre per neceffità di natura avviati a ritro^ 
yare tutti i po&bili perchè delle cofe in un fcK 
lo immenfo PERCHE*. Il piacere , la foddisfar 
zione, che prova l'uomo , non è , nè pu<V 
efTere altro , che un compimento , il quale 
acquati le di lui mire, il di lui trafporto, 
pali' efpofizione > cho all'uomo fi faccia degi' 
^nzitletti perchè , quando pur anche fembri 
*&fc qneftp. &ae curi punto gi&M prQ: 

vie- 



Digitized by Google 



< Capo Ter^ò * *n 
rviene contento, e foddisfazione . Adunque 
•avvi neir uomo il perenne avviamento di na- 
tura verfo il crariolo di quelli peixhè • 

C A PO IV. 

0 T Uomo nel ragionare affermilo V Uomo neghi, 

Jempre afpira all'anzidetta compitijjima, \ 

1 e femplicijfima ragione . 

ìi.OE non che: il ragionar dell'uomo non è 
^3 Tempre di propofizioni affermative , ma 
ebene fpeiTo di negative . In ambedue però 
xjuefti modi campeggia Tempre mai la ragion di 
Logica unita . Io altermo che Cofi amp egli è 
ifiglio di Co/tantino ; ecco nel punto di gene- 
razione uniti quefliJue termini relativi ; Co* 
(tantino generante r: e Cqftanno generato . Io 
nego , che Cofian^o fia figlio di Tiberio : Ecco 
da quefto punto di generazione fpartito Tibe- 
rio da Coftante . Se dalia circonferenza di un 
-circolo io tiro de' raggi al centro : Eccoli quel- 
iti in un fol punto uniti : Te dal medefimo cenr 
jtro io tiro de* raggi alla circonferenza , non 
lafciano quelli di aver il centro per loro pun* 
to comune : e non lafciano d' avere in tra di 
4oro l'unione <li proporzionale uniformità nel* 
lo fpartirfi dal medefimo punto. ■ ■ f 
l- 7.4 L'Uomo impertanto^o ragionando affer- 
mi, o ragionando neghi, è certa cofa, che egli 
«fpira a titfti ipewkè in ogni che fiafi guifa rea- 
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li , e pofiibili della fua offertone » o della firn 
negazione. Ei fempre , per fua natura godreb- 
be di vedere quefta fua o ajfertiva 9 o negati' 
va propofuione pienilfimamente illuminata da 
quante ragioni pollone mai , fenza confine 
darli di rapporto con tutte le efiitenti, e non 
elìdenti cofe , o fieno fimili , o fieno diflimili 
pei* lor naturi . Vorrebbe egli ravvifare tutti 
codefti perchè raunati infieme per Logica unità: 
e confeguentemente in un folo PERCHE', il 
quale, fotte per ogni parte , per ogni riguardo 
pieniflimo , ed infinito . Pienifiìino , io dico , in 
guifa che portalte in fe medefimo la ragione » 
per cui il natio trafporto di chi è ragionevole 
tende a lui : La ragione inoltre , per cui egli 
medefiino refli il grande,e l'immenfo PERCHE* 
di tutte le cole , e refti tutto in fe medefimo 
raccolto : cosi raccolto , che efcluda qualun- 
que forta di numero 2. 3. 4. &c< 

3. Se quello infinito PERCHE' ammettete 
pluralità , ceffarebbe d' elter tale : Reftarebbe 
in sì fatto cafo all'uomo di cercare più oltre 
tutti i perchè » onde in tale, e tanta quantità, 
e non più. , e non meno s'ammettano in lui 
quelli numeri , Anziché fe in lui entralfe l'uni- 
tà , in quanto viene dagli Aritmetici confide* 
rata come principio di numero , andrebbe an- 
che per tal modo nell' eiter fuo diftrmto . E 
I s' egli debbe dirli veramente uno , ciò debb' 
effere foltanto. per ifpiegare , eh' egli coiififtct 
tutto in fe medefimo . Ve- 
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Capo Quarto . tf 
h 4. Vedi qui dunque , o Uomo , ciò che tu 
cerchi per neceflìtà di natura , o fia che tu ra- 
gioni per una via d'affermazione , o fia che tu 
difcorri per una via di negazione • E dove 
tu penfi , che quello grand oggetto delle tue 
brame ftia ripollo ? forfè nella materia eter- 
na ? Non hai tu certamente ancora fcoperto 
qual orrido moftro di ragione fia cotefto . At- 
tendi per poco f che in corte parole io tei 
difcuopro. ^ 

CAPO V. 

Cercare cotefta gran ragione nella Materia 
Eterna egli è lo ftejfo , che trovare 
un orrendo moftro cT Idee . 

t. li MAteria eterna ? due termini più ripu- 
if| gnanti tra fe medefimi io credo non 
potettero accozzarli da chiunque facefic pro- 
feflione di parlare all' impazzata . E dovrà poi 
dirfi , che si fatti termini furono accozzati da 
coloro f che profeflàno di penfar Filolòfica- 
mente ? • . . Mifera Filofofia ! 

2. Che fiafi la Materia , noi feppero giam- 
mai nè i Platonici , nè i Peripatetici , nè i 
Cartefiani , nè i Gaflendifii , nè i Leibnizia- 
ni » nè quant' altri nacquero , e nasceranno 
per fabbricare ipotefi fu di tal punto * 1 

3. San però tutti d'accordo , che la Mate* 
ria ella è un tale ito , il quale và foggetto alla 

Oli 
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Meditazione F ilo fófica 
ipifura del moto , che chiamati tempo: Anzi- 
ché il recente Autore deìSyfiéme de la nature-. 
pretende con tanf altri ,, che lo precedettero, 
sflere la materia cosi foggetta al moto, che fia 
quefto a quella del tutto intrinfeco , ed effen- 
ziale Vede quindi ciafcuno , e palpa , che 
la materia và foggetta infiememente alla mifu*. 
Fa del luogo , e della circofcrizione . 
; 4. .E r eternità cos' è ? Chi la volle defini- 
re non Teppe far altro , che indicare uno flato» 
fuor d \ ogni vicenda , fuor d' ogni fucceftione * 
Dunque uno ft^to - fuor di mifura di luogo , 
fuori di fito »• La mifura del fito chiamafi Geo- 
metrica : La mifura del moto dicefi Aritmèti- 
ca . I Mattematicr rifolvono quella in quefta : 
c dove non può aver luogo l'una, neppur Pai- 
tra può ella propriamente , e Erettamente par? 
landò entrarvi v 

. 5. Che mi dici tu dunque , quaP ora mi dici 
Materia eterna % col termine di Materia , mi 
jdici cofa mobile , e temporanea : cofa capace di 
luogo : di fito ; e col termine di Eterna, mi fup- 
poni cofa fuor di moto , e fciolta in confe- 
renza da tempo : incapace di circofcrqione , 
"e di fito. E. nella tua ragione avrà luogo un 
moftro sì orrendo? . . . urta cola mobile , e al 
tempo fteffo incapace di moto : temporanea ; c 
nehnentre fleffo libera à^témpo ? una cofa r 
«che* Cerca denatura fua d' andar circofcritta da 
iuogo * e infiememente non vuol fito ? — ♦ 
; e a 
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! . Capo Quinto . * 
e a fronte d'una ftravaganza sì fpaventofa an- 
cor non fuggi ? " v. 

6. T' intendo * Vuoi tu che quell'adjettivo 
d'eterna s'accordi alla materia , non già in un 
fenfo di ftretta proprietà , ma foltanto in quel 
fenfo , che ci dica la materia non aver prin- 
cipio . . t 
. 7. Ma e non ifcorgi qual altra dioftruofità 
in cotefta maniera tu crei alla tua ragione 
non t' avvedi in qual altro imbarazzo ti poni ? 
Il fupporre , che la materia non abbia princi- 
pio, egli è fuppore non aver avuto la materia, 
il primo grado delle fue vicende : ma e cornei 
dove trovafi il fecondo > il terzo , il ventefi-- 
mo , il centefimo , il millefimo de 1 gradi nella, 
vicenda , e nella fucceflione , non troveraffì 
il primo ? vi farà il numero ; e non far avvi ri 
principio del numero ? Ah ! non ti fermar più 
oltre fu di tanta moftruofità . Volgi l'occhio : 
volgi il penfiero altrove . Il tuo fteffo racca* 
priccio ti dice troppo chiaramente , che in fin 
a tanto che V Uom farà Uomo , non fra mai 
poffibile trovi a rifièdere in queft' orrido ag- 
gregato di materia Eterna quel!' infinita PER* 
CHE' <F ogni cofa , eh' egU ricerca . 



• CA- 
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capo vr. 

Un altro gran Mo/fro (T idee trova colui, 
che cerca ne/Syftéme de la nature il 
bramato?erchh dèlie cofe. , 

1. T\ /T A dove frattanto t' indrizzi ? il raen- 
1VJL tovato Scrittore del Syfiéme de la 

nature propone un' altra meta alle tue ricer- 
che . Ti propone appunto la natura , e ti fog- 
giugne con rifoluti termini : il n exifie rieri au 
de la ( pag.i. ) Se non intendi tu quefta gran 
concetto indicato fotto al vocabolo di natura, 
ci te Io fpiega > e ti dice ( pag.io. & iiv) che 
la natura confederata in un largo fenfo efpri- 
xne il gran volume di tutti gli efferi di queft* 
univerfo preti aflieme con tutte le combina- 
zioni delle loro fpecie in un totale • Confide- 
rata poi la natura in un più riftretto fenfo , 
efprime ella ciò , che rifulta dalle proprietà , e 
dalle combinazioni di ciafcun effere in parti- 
colare 

2. Ora quell'infinito PERCHE 1 di tutte le ra- 
gioni in qualunque fiafi guifa poffibili 9 dove 
lo fcorgi tu ? nella natura pigliata in largo 
fenfo ? ovvero nella natura Erettamente pre- 
fa ? Ti parrà forfè di fcorgerlo piuttofto nella 
natura confiderata in iftretto concetto , poi- 
ché egli è quefto il più efpreffivo , e fignifi- 
cante . Nelle proprietà , e combinazioni di 

eia- 
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~~ Capo Se fio : . ij> 

cìafcun effere in particolare vien indicata l'ag- 
gregazione delle cofe mondiali , e di più viene 
ìpiegato un non fo che d' efficacia , che fpun- 
ta in ciafcheduna di quefte cofe , onde pro- 
durli , e fvilupparfi in quefto > ed in quell' afc 
tro loro fenonemo . 

3, Qui tu vedi te medefimo r come uno ap- 
punto di quefti- efferi particolari della Natura , 
e rifenti in te medefimo , che cofa fi voglia di- 
re quefta tal energia di produrft in quefto , ed 
in quell'altro effetto . Or bene tu fteffo ve-* 

» drai con qualche diftinzione , e chiarezza ia 
te medefimo una parte almeno di queir infinn 
to PERCHE' d'ogni cofa, che tu cerchi . 

4. Una parte? ma e forfè, che l'infinito 
PERCHE' di tutto poffa egli foffrire divifioni 
di parti ? Chi può foffrir parti , può foffrir 
numero : e chi può foffrir numero , già noi 
abbiamo per dimoftrato , che egli non è , nè 
potrà effere giammai quell' immenfa ragione 
dall' Uomo bramata . 

5- Veggo io già di fatti , che tu fei in moffa, 
c vorrefti pur vedere tant' altri Perchè , fenza 
fine , onde riconofeere come- in te / e come 
in ciafeheduno degli altri efferi dell' univerfo 
ritrovifi tanto , e non più, tanto , e non me- 
no di vigore , e di efficacia nel produrli : e 
come quindi tutti i gradi di particolare ener- 
gia diftribuiti in ogn'una delle cofe mondiali 
debbano dare una fomma , un prodotto de«- 

BL ter* 
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terminato a quefto pefo , a quefta mifura , c 
non altrimenti , per comporre così quefto to- 
tale di natura , e non già un altro . 

6. Offervo , che anche l'Autore medefimo 
di quefto Si/tema fu del fuo concetto di Natu- 
ra punto non s'acquieta , e nel mentre fteflò 
che egli affevoranteraente afferma , che il *' 
cxifte rieri au de la » verga molte , e molte 
carte , ed empie volumi . Qui sforzai! egli di 
ritrovare tante, e tam' altre ragioni au de la 
di quefto concetto , e non può deporre certa- 
mente il genio di r accorre , fe poflìbilc foffe , 
migliaja , e migliaja d' altri perchè fcmpre au 

- de là , au de là di quelli, che ha raunato , fin- 
ché gli riufcifte di fare, che ne rifultaffe quin- 
di una ragione, per ogni afpetto, per ogni ma- 
niera, aftblutamente compitiffima, la quale pro- 
vaffe nel colmo di tutta l'evidenza l'aflunto , 
ond' egli s' è impegnato di ftabilire , che al di 
là di qu^R^ Natura mondiale nulladafti . Quan r 
do noi dunque abbiamo ilSyftéme de la nature 
fumo alle molfe verfo ad un compitiflìmo infi- 

- nito PERCHE' di quefto noftro affante. 

7. E farà poi vero , che d'onde noi pren- 
diamo le prime moffe delle noftre ricerche , lì 

. fi trovi di tali ricerche la meta ? Prime moife, 
e meta fon due cofe , che pofte infieme non 
poffono certamente fe non fe formare un altro 
gran moftro di ragione . Ahimè ! adunque : 
Ahimè ! convien rivolgere anche di qui lo 
fguardo , e ricorrere altrove. CA- 
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CAPO VII 

Non minore [concerto dipenfieri incontra 3 
fe fi voglia rintracciare nel Cafo quejia 
fofpirata pieniffima ragion d'ogni cofa. 

i. T7 1 Cco una caterva d'antichi e moderni 
Jjj Filofofanti T che e' invita al grand'og- 
getto , al gran termine delle noftre inquifizio- 
ni , e brame , e ci mette innanzi il Cafo . Edi 
è quefto* il gran PERCHE' di tutti i perche, . 
Egli è quefto quella ragion infinita , cui F Uo- 
mo eifenzialmente ragionevole, con tutta l'ef- 
fenzial efficacia dei fuo operare afliduamente 
afpira . 

2. Ma e d' onde nacque egli mai quefto bel 
concetto , quefta bella efpreffione di Cafo • 
Per quanto tu fappia riflettere , vedrai, cho 
T efpreffione di Cafo è figlia dell' ammirazione, 
e dello fiupore . L'ammirazione poi , fecon- 
do che ogni Saggia confeffa , ella è figlia dell' 
ignoranza - 

3. Entrano gli Uomini a confiderare il gran 
volume di quefte vifibili cofe : olfervano 
l'ijna , e l'altra combinazione : L'uno , e l'al- 
tro effetto . Il vivaciffimo genio di lor natura 
non fa arrefìarfi qui , ma fa loro volgere per 
l'una , e per l'altra parte anfiofamente l'oc- 
chio , ed il penfiero , onde ritrovare di quar 
lunquc cofa , di qualunque fenonemo quanti 
innumerevoli perchè poffono mai raunarfi fotta 
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ad un totale pieniffimo PERCHE'. Odono sì be- 
ne quefto , e queir altro Filofofante , che tut- 
to queir ordine di cofe pretende ripetere da 
un primitivo accozzamento irregolare, e conr 
fufo di elementari principj : ma di quefta ftefla 
pretenfione kramarebbono pur vederne rac* 
colta la più ordinata ferie di tutti i perchè . Fat- 
to è però i che Fuomo per quanti sforzi d' in- 
gegno ei faccia , appena s* avanza in quefta 
gran carriera di perchè , incontra ben tofto un 
immenfo fpazio da travalicare : vorrebbe pur 
tentarne il volo : Ma quefti organi , quefta 
carne cosi l'aggravano , che gli conviene re- 
ftarfene come iftupidito fulle fue mofTe:col ci- 
glio Inarcato: colle mani follevate: con una rot- 
la interjezione fulle labbra , che dice MA ! . . . 
H 4. Quefta interjezion fofpenfiva , profon- 
diffimi fenfi inchiude . Vorrebbe ella dire : 
Oh quanto è pur dura la preferite condizione 
dell* Uomo ! Trovar/i con tutto V impeto di na- 
tura fofpinto a vedere tutti i perchè in un compi- 
tijjlmo infinito PERCHE' di tutte le cofe : e nel 
tempo ftejjo trovarji qual altro augelletto per 
ogni ver/o appanniato , che appena , appena può 
rader la terra ! Oh de/tino ! OH FATO ! Va- 
da dunque il Filofofo có* fuoi aftrolahj , colle 
colle fue induftrie , colle fue machine d 1 efperì- 
mento a fviluppar V univerfo : E dopo che avrà 
e S^ a Jfegnato poche ragioni di quefta , e di 
quelV altra combinazione di cofe , fe più oltre ne 
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Capo Settimo : ai 
farà egli interrogato , e prejfato , dovrà infal- 
lantemente ridurfi al punto di finirla , e dire : 
Tanf è : La co fa CADE così : Quefto è il CASO. 

5. Dunque , dove incomincia la noftra fo- 
fpenfione : la noftra efclamazione : la noftra 
ignoranza , lì avrà luogo il colmo di tutte le 
intellezioni ? Lì avrà la Sede un PERCHE*, 
univerfale > ed infinito ? Starà dunque bene 
il dire : La gran ragione , ed efficacia , per cui 
fuffifte il Mondo , ella fta in ciò 9 che in veder 
quefto, io ne re fio fiupefatto > ed ignorante . Ah 
Sconcèrto di penfarc! Ah moftruofità forpren- 
dente ! E chi ha principio di fenno potrà non 
pigliarne fpavento , e non dare a dietro? 

CAPO Vili. 

Se V Uomo nega d'ejfere intimamente perfuafo 
dell' efiften^a di quefto infinito PERCHE, 
delle cofe , vieppiù fempre convinto in 
quefto fuo negare fe ne dimofira. 

■ 

i. T% ft A tant' è : Io fono d'uno fpirito si 
JlVx forte ( tu mi ripigli ) che non rifen- 
to l'orrore . E da quefto punto o di Materia 
Eterna , o di Natura y o di Cafo i o d'altra 
fimil concetto > non ria giammai , eh' io ri- 
tragga il piede . E piuttofto io negherò , eh© 
diafi queft' univerfale > queft' infinito PER* 

CHE' d'ogni cofa. 

• . j B 3/ E che 
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2. E che ? (feguiti a dire) farà forfè un ar- 
gomentar ficuro cotefto* onde dire , che fe 
trovafi un vlvaciffimo genio in me d' arrivare 
ad un PERCHE' univerfaliflìnio delle cofe ; 
quefto PERCHE' adunque realmente efifta. 
Quanti vani trafporti non reca feco 1' infelice 
natura dell'Uomo? Io 'mi Tento vogliofo di 
veder V Irco-cervo - Dunque V Irco-cervo real- 
mente darafli ? 

3. SI ( io rifpondo ) si , qual' ora non fofle 
VIrco-cervo un accozzamento di due idee,Tuna 
delle quali diftrugge l'altra , tu avrefti un do- 
ver di natura a credere , che VIrco-cervo fi 
defle ; e qualora di qui dipendeiTe una qual- 
che norma del tuo operare , correrebbe a te 
un dovere di prudenza , a non ritrarne l'ani- 
mo , e l'attenzione . Rifletti però , che nel 
mentre,che tu dici Irco efcludi l'efler di cervo,*, 
nel mentre che proferifci Cervo, già l'cflere dell' 
Irco efcludefti . 

4. Mafalfo (io ti foggiungo) falfo che tu 
afpiri , e che tu brami vedere P Irco-cervo . 
Egli è quefto un infingimento di voglia : egli è 
un afpirare di sforzata velleità . Tu vorrefti 
veder /' Irco-cervo , fe la contradizione , fc 
T imponibile poteffe realmente efiftcre . Ma 
fe tu fai che cofa fi voglia dir Irco , e che cofa 
fi voglia dir Cervo , già tu vai intimamente per- 
fuafo , che V Irco-cervo non efifte : E ciò che 
per tua intima perfuafione non efifte , non può 
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certamente V intimo tuo defiderio in un atto- 
nita maniera chiamare , ed attrarre . 

5. Perfuafione dell' eiìftenza d'una cofa, c 
piena rifoluta inclinazione a vederla fon due 
fenonemi, che vanno in proporzionata natu- 
rai congiunzione; e dove fcuoprefi il fecondo, 
lì trovafì afeofo di neceflkà il primo . Diflì in- 
clinazione piena , e rifoluta , poiché fq fofle 
quefta meno che piena , e non del tutto rifo- 
luta , fupporrebbe una perfuafione dell' efi- 
flenza non certa , ma dubbiofa , o fol poffi- 
bile di quella data cofa . 

6. Se in confeguenza tu vedrai ineftingui- 
bile in te la piena brama di giugnere ad un 
PERCHE' univerfaliflimo , ed immenfo di tut- 
te le cofe : e tanto piena ♦ quanto li è pieno 
in te l'elfer dell'uomo , farai cofìretto a dire , 
che ciò nafee da una perenne inalterabile per- 
fuafione , che avvi nell' intimo di te medefi- 
mo , della di lui vera efilìenza . 

7. L' intima ineftinguibile perfuafione dell' 
Uomo forma la più foda , e la più immobile 
certezza. 

' 8, Io veggo cogl' occhi miei una Tavola : 
io la tocco . Se dico d' elfere fermamente cer- 
to della di le! efiftenza » egli è perchè una 
tal efiftenza nafeemi nell' intimo dell' ani io 
una ferma perfuafione. E '1 merito ifeU' oc- 
chio , e della mano in quefto cafo qual è ? * 
Egli è , che per loro mezzo fpunta in me U 
. ".. " B 4 fer- \ 
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fermezza di tal perfuafione . Che fé per tùtt'aì- 
tra ftrada il vigore di si fatto fentimento m'arri- 
vaflfe , io non avrei punto in confiderazione 
nè l'occhio , nè la mano : e non pertanto io 
andrei fermamente perfuafo , immobilmente 
certo dell' efiftenza di quefta Tavola . 

9. Cosi va di queir infinito PERCHE* di 
tutto . Se cu rifen'ti V intima brama ineftin- 
guibile di vederlo : dunque tieni tu un intima 
perfuafione fermiffima della di lui efiftenza : 
dunque di tal efiftenza ne fei immobilmente 
certo . Forfè non ifcoprifti ancor la via , per 
cui una sì forte perfuafione t'arrivate in cuo- 
re . Ma ciò a che monta ? Per qualunque ver- 
fo la perfuafione fia entrata , tu già la fenti , 
quefta è tua : non puoi difcacciarnela : Sei 
fermo : Sei in te medefimo realmente con- 
vinto . 

lò. Or chi è intimamente perfuafo , e con- 
vinto della prefata efiftenza, farà mai poffibile 
che la neghi? * . .T' infingerai di negarla, co- 
me t' infingevi d'afpirar a vedere V Irco-cervo. 
Ma quanto più t'impegnerai a tentare , che on- 
ninamente fufCfta quefta tua negativa , altret- 
tanto raffermerai l'intimo tuo fenfo d'un infini- 
to PERCHE'. Gercherai , o almanco bramerai 
di raunare degli argomenti fenza fine , e d'af- 
fegnare l' immenfo colmo di tutte le ragioni » 
ondediftruggere,fepoflibilfofle,refiftenza d'uà 
infinito PERCHE* • Giocherai coli' illufioiie. 

de* 
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de 1 termini : equivocherai nelle maniere d'e- 
fprimerti , Ma l' intimo defiderio , e m con- 1 
feguenza P intimo fentimento » che hai d' una 
ragione per ogni appetto illimitata , la quale 
vorrefti , che or venifle a comprovare le 
tue comunque fieno accozzate negative prò- 
pofizioni , no , che noi perderai , 

ss Finché Uomo vivrai nell'effer d'Uomo ; 

CAPÒ I X. 

ì*rofeguefi lo fieffo Argomento , e fe ne fa la 
più palpabile dimojirayone contro al più 
affettato pervicacijfimo P } ir ronifmo. 

i. O Enonchè : ahi ! che tu mi sfuggi, e per 
^3 non rifentire di cotai raziocini la for- 
-za , già tu ti chiami un Accademico , ti chia- 
mi un perfetto Pirronico : feiT Uom , che ne- 
ga tutto . Ma farai almeno un Egoifta ? no ì 
farai per l'infima fuppofizione un Idealifta ? . . 
Se meno d' Ideàlifta tu fei , farai un nulla , uè 
io voglio più oltre cqI nulla ragionare . 

2. Or bene fermati air Ideali/ino . Di , che 
turto queft' Univerfo egli è una chimera : Di* 
Che l'Uomo egli è un ideà. E che natura? che 
defiderio di naturi ? che perfuafione dell' ani- 
mo ? che intimo fenfo ? tutto è idea , niente 
v' ha di reale . . , 

3. Ma fei almanco tu fermo nelP afferire , 

che danfi in te le idee di qùefte cofe fuppofte, 

rea- 
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reali ? no : vacilli anche fu ciò , e vuoi che 
qui ancora fe ne formi il dubbio . Và dunque 
agi' ultimi termini dell' Idealifmo , e fermati in 
foftenere , che tutte 4e altre idee non poflbno 
aifolutamente fuffiftere , eccetto che quelle , 
onde venga a formarfi , e ftabilirfi la feguente, 
o altra fimile propofizione : fono certijfuno , 
che non può darfi un infinito PERCHE' delle 
cofe , e perciò di nuW altro io voglio darmi 
penfiero . 

4. Chiedo adeiTo : farà mai poffibile , che 
qualche Filofofo ti fmuova da quefta tua pro- 
pofizione ? no : mi rifpondi , poiché ne fono 
certiffimo . Dunque il negare , che fai dell' 
efiftenza d'un infinito PERCHE delle cofe vie- 
ne in fequela della tua certe^a : dunque la tua 
certezza fuppone > ed inchiude tutt'i perchè , 
tutte le ragioni antecedenti , dalle quali immo- 
bilmente ne feguiti la tua negativa . E non fia 
poffibile , che qualch' altra antecedente ragione 
sì ritrovi contraria a quefta tua negativa? no: 
mentre per te non poffono fufììftere altre idee, 
che quelle , onde venga a ftabilirfi certiflima- 
mente quefta negazione . Dunque tutti i per- 
che antecedenti , fe ve ne fufiiftono , e quanti 
mai fono poffibili a fufliftere , credi già tu , 
che ftieno onninamente a tuo favore , 

5. Tu poi foggiugnevi , che perciò di nulV 
altro ti vuoi dare penfiero . Queft' è la confe- 
guen^a > che ricavi dalla tua negativa . Ma e 

. non 
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non potrebbe dedurfene qualche altra ? no : 
giacché non è poffibile * che le idee fuffiftano 
d'altre ragioni di buona e legittima corife- 
guenifl in fuori di quelle che rendono la tua 
negativa per ogni parte fermiffima . Dunque 
tutti i perchè di confeguen^a , per ogni verfo 
poffibili , ftanno per te . 

6. Or bene : tu fai , che gli antecedenti e 
i conseguenti fono intrinfecamente , e necef- 
fariamente diretti dalla Logica unità . E la Xo- 
gica unità po.fta in mezzo a tutti i poffibili per- 
chè antecedenti , e conseguenti , che farà ella ? 
porterà quefti a collegarlì in un folo PER- 
CHE*", il quale fia per ogni banda illimitato , 
giacché affoluta pienezza non avvi, dove può 
affegnarfì uno qualunque fiafi confine : dunque 
in un folo PERCHE' infinito . 

7. Ah mifero ! Fuggi con tanro impegno 
da un PERCHE' infinito di tutto ciò che avvi, 
o poffibilmente può darfi ; e nel fuggire fup- 
poni quello infinito PERCHE' , e fu di lui im- 
mobilmente ti polì ? Tutto ciò che avvi , fe- 
condo te , riducefi alle fole idee dell'anzidetta 
tua negativa propofizione . Tutto ciò che è 
poffibile , dee per te ridurfì alle idee , che 
poffano per ogni maniera foftenere la fteffa 
propofizione . Dunque di tutto ciò che daffi, 
o poffibilmente può darfi , tu fupponi , tu 
pretendi un infinito PERCHE' . 

8. Vieni adeffo , e rincalza il tuo impegno 

fu 
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fu la negativa: verga quante carte tu fai t 
riempi tutti i volumi potàbili in difefa di que* 
fìa tua proporzione ; e quanto più dirai * 
tjuanto più fcriverai ; altrettanto più eftende* 
rai , e confermerai quell'intima tua perfuafio* 
ne , che intorno all'efiftenza di quefìo immen- 
fo PERCHE' d'ogni cofa inalterabilmente tu 
porti : farà quella una confezione la più inge- 
nua , la più concludente , che di lui farai » 
poiché farà ella una confeffione , che da te 
ufcirà fempre mai a tuo difpetto • 

9. Che fe a fcanfare Tonta di quefto difpet* 
to , penfaffi di darti all'ultimo degl'ecceffi nel 
Pirronifmo ; e lafciata da parte la prefata tua 
propofizione * a quell'altra voleffi appigliarti* 
onde dire : fon perfuafo , che v*è molto a clii* 
bitare fe fuffifiano ( o anche di più ) fon per* 
fuafo 9 che certamente non poffono fujjiffere 
neppur quefte idee , onde io nego d'un infinito 
PERCHE' Vefifienyì\ avverti, che già ripi- 
glio il metodo , ond'io t'ho pofto alle ftrette 
fu la prima tua propofizione : e con pari for- 
za ti Aringo fu queft'altra ; e farà doppia l'on- 
ta del tuo difpetto nel confelTare per altra via 
fempre più fermamente ciò $ che pur vorrcfti 
onninamente negato • ■ 




1 
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CAP O X. 

V anali/i fa vedere , che V infinito PERCHE* 
delle cofe ricolma V uomo di tutte le più 
pojfibili contentezze , e refta il tutto 
dell'uomo , e a quefio tutto fi pub 
attaccare il Nome di Dio . 

i. T 7° è più. fotterfugio ? v'è più (campo 
V per te ? Ah ! dunque vieni meco , e 
fifliamo di buon accordo la tefi , che voglia , 
o non voglia l'uomo , fempre afpira all'infini- 
to PERCHE' d' ogni qualunque fiafi cofa : e 
afpirandovi pienamente,fuppone con la più in- 
tima , e colla più immobile perfuafione % che 
veramente diafi . 

2. Avventuratiffimo colui , che fa confef» 
forlo , e f a afpirarvi in una guifa , che final- 
mente l'ottenga . Troverà qui il colmo fter- 
minatiflìmo di tutti i piaceri . 

3. Nell'uomo altro non avvi , chs un inti- 
mo principio ragionante . Quefla machina cor- 
porea , non è più , che un femplice ifìromcn- 
to a lui naturalmente congiunto , e neceffario 
in <quefto flato di cofe . Di quelli organi fen- 
forii , altro non fa V intimo principio , che fer* 
virfi onde ritrarre , ed eccitare le prime fue 
percezioni : e quefle dividere , e comporre , 
ed amplificare » e fu di quefle eftendere l'uni- 
co effenziale fempliciflìmo fuo genio di ragio- 
nare . Ei non fempre ragiona d'una pianiera 

affo- 
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affolutamente fpiegata : ma per lo più cT una 
maniera fott'intefa : d'una maniera che debbe 
reftar coperta dalla fteffa azione del carneo 
fuo iftromento . L'attenzione poi la deduce, 
eia fcuopre : V Analifi fpiega quell'antico ar- 
cano àMn fenfibilità : dimoftra , che quefta , 
altro non fa M'intimo principio , che portar- 
gli l'idea di cofa , che tocchi il fenfo , e por- 
targliela unitamente all'immagine della confor- 
mazione di quefto medefimo Senforio tocca- 
to . Mi cade un legno fotto ia mano . Ecco 
un ondeggiamento , che rapidamente mi cor- 
re alcerebro , e mifta coli' immagine del le- 
gno , mi porta una rifaltante inimagine della 
fteffa mia mano. Quefta doppia fenjìbile imma- 
gine,perchè grofliera, ricuopre la tela di tutte 
le corrifpondenti idee,che più fottilmente(a dir 
cosi ) dM 9 ultimo principio viene qui tortamen- 
te tirata . Da ciò , l'analifi conchiude , che 
la materia di tutti i piaceri dell'uomo , anche 
fenfibili , riducefi all'intendere ; e fe di tutte 
le cofe , e de'fuoi medefimi fenforii organi 
potrà una volta l'uomo poffedere un infinito 
PERCHE' , troverafli al trabocco di tutt' i 
poffibill contenti d'ogni qualunque fiafi rap- 
porto : E ciò nella maniera, la più follevata , 
e più nobile , la più efquilìta , e più purifica- 
ta , la più raccolta , ed immutabile . 

4. Quel Filofofo che ftabill , e foftenne 
contro alla ciurma de'penfatori , che nelTope- 
: ra- 
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razion dell'intelletto fta riporta la beatitudine 
umana , difle gran cofa . Se con un Analifi 
allora incognita aveffe cosi potuto illuftrare 
tutte le nozioni , che a quefta tefi vanno , c 
da vicino , e da lontano^ coerenti , farebbefi 
caratterizzato per un fapiente infuperabile . 

5. Chi coll'ufo mifurato di queft'iftromento 
corporeo (, che un dì ricadrà nella fua polve ) 
avvierà, e ftabilirà tutto fe medefimo nell'intel- 
ligenza , e contemplazione dell'infinito PER- 
CHE' d'ogni cofa , farà quindi difpofto a 
comprenderlo , e polfederlo ; e avrà cosi il 
fuo TUTTO , nè faprà che altro bramare : 
Chi fi diporterà al contrario ; troverà egli alla 
fine tutto fe medefimo in tutto fe medefimo , 
di tutto il fuo genio , e trafporto , abbattu- 
to , e rintuzzato : epperò troveraffi nel col- 
mo inefprimibile di tutte le più cupe atrociffi» 
me fmanie . 

6. Ma farà poi lecito d'attaccare a quefto 
gran PERCHE', a quefto TUTTO dell'uo- 
mo un qualchè nome?.. E come no ? I nomi 
fpiegano il concetto umano intorno a qualun- 
que fiafi cofa . Una cofa che fia immenfa, non 
foffre Tanguftia de'vocaboli , ma non rigetta 
vocaboli l'uman concetto qualora intorno alla 
cofa immenfa cerca d'efprimerfi alla meglio . 

7. Se a me dunque piace di chiamare l'infi- 
nito PERCHE' d'ogni cofa , il gran TUTTO 

degli uomini coll'ufato vocabolo di DIO , chi 

mei 
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mei potrà a diritto contendere ? A te forfè 
non torna quefto nome a grado ? dirò , che 
feL poco compiacente , e cortefe co' tuoi fimi-» 
li > fe ricufl d'accordarti feco loro fu d'uà 
vocabolo innocente . Ma non accenderò liti-* 
gio di nomi , qualunque volta fu la giuftezza. 
de'concetti andiamnoi di pari.confenfa. 

CAPO XI. 

Sotto a quali riferve pojfa defcriverfi 9 
ma non de finir fi quefto Dio • 

i. O E è lecito il dar un nome all'immenfa 
O PERCHE' di tutte le cofe , al gran 
TUTTO di chi per natura fua percepifce,e ra- 
giona , fembra , che non farà illecito il defi* 
nido , il descriverlo . Ma qui rifchiariam iL 
cammino , fe romper non vogliamo nella 
fcoglio . 

2. Definire una cofe egli è dire come Aia. 
ella comprefa in uno fteffa genere con altre 
cofe , e come dall'altra parte vada ella da que- 
fie cofe fue compagne diftinta . Sotto allo 
fteffo genere vien comprefo l'uomo cogli altri 
animali : é nel tempo fteflb da quelli fi diftin- 
gue col fuo fpeciale raziocinio. Soglion perciò 
definir l'uomo col dirlo animai ragionevole . 

3. Defcrivere una cofa egli è proporre le 
maniere , e le proprietà , onde quefta cofa 
Caffi a noi palefe . Dal modo che ha 1' uomo 

di 
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di governarli , dal modo di efeguirc gli uffizj 
fuoi , c fimili altre cofe , vien egli defcritto 
per quello che s'allegra , e s'addolora : e 
del fuo godimento , e del fuo dolore cerca di 
far altri a parte . , 

4. Chi pretendeffe definire Iddio, dovreb- 
be per primo paffo afferir^ ch'Egli è d'un ge- 
nere fteffo con ajtre cofe L Dovrebbe per fe- 
condo paffo affegnarne la differenza , onde da 
quefte fue compagne cofe diftinguafi . Ma fe 
Iddio egli è un tale che per ogni afpetto , per 
ogni banda infinito , qual genere , e qual dif- 
ferenza nel genere , con altre cofe potrà egli 
mai foffrire ? Forfè , che più fpecie , e più; 
individui daranfi <P infiniti affolutamente tali ? 
Qualunque numero fi voglia qui introdurre » 
già fu dimoft.rato , qhe va to.fto a diftruggere 
X Infinito* 

• 5. Ad ogni qualunque cofa , che fia da me- 
no di fe,/ 1 Infinito dichiara contradizione. Non 
farà contradizione di diametro , ma farà con- 
tradizion d' eccedenza . Quel tale CHE , il 
quale eccede col fuo coftitutivo , col fuo fla- 
to , Ogn' altra cofa fenza confini , contradice 
ad ogn' altra cofa , fe non in ciò, cjie diame- 
tralmente vi fi opponga , almeno col negare 
in fe medefimo quella limitazione , che tutte 
l'altre cofe per primigenia loro coftituzione 
moftrano d' avere . 

- 6. L' Uom impertanto fe vorrà definire Id- 

C dio 
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dio lo diftruggerà nelle fae idee . Ma potrà al- 
manco defcriverlo ? ' . . 

7. Non altrimenti , io direi quafi , che un 
Cieco nato potrebbe venir filosofando a de-» 
fcrivere i colori, potrà l' uomo argomentando 
descrivere Iddio . ; . \ 

8. Il deferivere i colori è cosi proprio di 
chi ha Tufo dell' occhio , che.fenza di quello , 
niuno poffa de' loro cangiamenti , e rifaki for* 
mare un adeguato concetto . Nel Cieco altre 
adeguate idee non trovanfi,che quelle dell'udi- 
to , del gufto , delP odorato , e del tatto . E 
fe coftui pretenderà di deferivere adeguata* 
mente le varie proprietà , e vaghezze dV co- 
lori , che dirà ? dirà cofe le più difparate : di- 
rà cofe da muovere le più fmòdate rifa di chi 
ha gli occhi in fronte . Parlerà de' colori , co- 
me parla dell' acuto , e del grave ne'fuoni : 
tome parla del dolce , e dell'amaro ne' cibi : 
tome parla del foave e del fetente negl'odori : 
come in fine parla del molle , e del duro xiegi' 
altri corpi . ' ' - ~ • / : 

9. Ma fe il Cieco nato non può ottenere 
una propria idea de' colori , può certamente* 
per un idea di coftante indicazione,confeifare, 
ed affermare , che fi danno certi tai quali mo- 
di ne' corpi , che debbono tra di loro portare 
certi tai quali vaghi rifalti , a' quali daffi poi il 
nome di colori. 

10. Può coftui riflettere , che per un ne- 

- cef- 
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7 Capo Undecimo *\ !\ gfg* 
cellàrio avviamento di natura ci tendfc fempre 
ad alzar le palpebre , e a raggirare verfo de 1 
corpi circoftanti la fua , tuttoché velata, òr , 
(concertata pupilla , in atto,„cpme. d'appren-. 
dere dai corpi , anche per queflo, mezzo, qual- 
che altra forta di fenonemi confimili nel gene^ 
re a que' tali , che s'apprendono per l'odo- 
rato , e per gli altri organi de' fenfi ... Può in* 
fìememente riflettere , che la fuperfi<cie.de'cqr«5 
pi d' onde nafce l'acuto , e '1 grave : il dolce, 
e Tamaro : il foave , e '1 fetente :.. ii molle , e 
'1 duro , ella è certamente varia , e che d^ 
quefta varietà egli è ragionevole il dire , che 
nafca un non fò che altro di'corrjfpondente 
all' occhio , e di analogo all' acutezza , alla 
gravità , alla dolcezza ,. all' amarezza, e a tut- 
te l'altre modificazioni ,: che vanno agi' altri 
organi fenforj proporzionate Se in confe- 
guenza queft'uomo voleffe efprimere una sì fatr 
ta indicazione , che egli ha nella fua ragione di 
cotefto non fo che altro proporzionato all'ocr 
chio , e chiamarlo colore : fe per defcrivers 
in qualche maniera la di lui varietà, e vaghez-. 
za volelfe dire , che quefto or dee comparirà 
qui dolce , or là comparire amaro , non fa-? . 
rebbe degno di biafimo > purché flette egli fem? 
pre fu T avvifo di proteftare , che il fuo de* 
fcrivere , il fuo parlare egli è analogico f egli 
. è di figura , egli è di traslato • 

xi. Veniam ora al propgfitQ . Che cofi* 
% C a . m fu- 
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fiali r Infinito in fe medefimo non è proprio il 
conofcerlo , fc non di quella intelligenza , che 
(ìa difobligata da fantafmi corporei , ficcome 
I* apprendere i colori , non è proprio , che 
dell' occhio rifchiarito . L' intelligenza , che 
fta neccffariamente , e direttamente vincolata 
su fantafmi trovai! con un intima natia indica- 
zione di queft" Infinito affai più piena e ferma , 
che non fia quella, che aver pofla il fuccennato. 
Cieco intorno a* colori : Ma trovai! altresì 
molto più dittante dall' adeguato , e fvelato 
conofcimento dell' Infinito , che non fia lon- 
tano dai colori nelP anzidetto Cieco V organo 
del gufto neceflitato a palfarfela direttamente 
col dolce ; e coir amaro de' cibi . 

12. Di fatti in mezzo a' fantafmi l'intelletto 
umano fente,nè può non fentire la collante fer- 
miffima indicazione, onde dire che avvi un non 

- foche fenza limiti fenza reftrizione diforta,cui 
daffipoi il nomediDio,nel quale potrà lcggerfì 
una volta fvelatamente il gran PERCHE' per 

. Ogni banda compitiamo delle cofe tutte . 

13. Quefta coftantiflima primigenia indica- 
zione , che trovafi nell'intimo dell*- uomo for-. 
ma , direm cosi , una cofcienza , e in quefta 
trova T uomo uno ftabiliffimo fondamento , 
Onde poi venire ad una fermiflìma credenza in- 
torno aU'efiftenza di quefto gran CHE noma- 
to Iddio . Veggafi di qui l'accortezza di quell! 
efpreffione t Crédere oportet , quia ( Deus.)*^/? 
(ff^r.11.6.) - ~ ./ Ar- 

- 
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Capo Undecimo. 37 
* 14. - Arriva una tale cofeienza air nomo 
appena che incomincia quefti ad eifer uomo • 
A lui quindi tocca , che fviluppandofi egli ma- 
no mano nell' elTer d'uomo , porti mano ma- 
no la fua cofeienza ad una qualche metodica 
illuftrazione d' idee . E con ciò potrà dirfi , 
che egli acquifterà dell' indicato , e creduto 
fuo Dio una qualche feienza . 

15. Ma quefta feienza dirà mai nulla , che 
fia direttamente proprio dell' indicato Infini- 
to ? nafee. quefta indicazione in mezzo a fan- 
tafmi corporei ; e quefli ftefli fantafmi, perchè 
appunto corporei , chiudono il varco alle fve- 
late nozioni dell'Infinito . Vien quindi l'uomo 
coftretto a raggirare in mezzo a quell'ombre 
tutta la feienza del fuo Dio : e con queft' om- 
bre veftire , e adornare l' indicazione , la co- 
feienza , e la credenza , che egli ha d'un efi- 
flente ragion del tutto. 

16. Il Cieco nato vefte , ed adorna la 
fua indicazion de' colori colle idee del dol- 
ce , e dell' amaro : e V uom mortale con- 
vien che vefta , e adorni l' intima fua indica- 
zione d'un efiftente Iddio , colle idee del me-, 
glio , che gli accada d'eftrarre da quefti fini- 
ti fanrafmi , e farà tutto , fe a quefte idee at- 
taccherà fempre 1' efpreffione di grado fuper- 
lativo , o sì vero i termini d" immenfo , e <T in- 
finito 9 i quali termini per lui non ifpiegano 
poi altro che T incomprenfibile , che rinarriva- 

C 3 . 
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bile , che quello , il quale fta fcmpre al eli 
là d'ogni umana fpiegazione . ••: 
■~ 17, Sarà plaufibile quella deferizione , che 
faccia il Cieco de' colori , quand' ei protefti 
di parlar.figurato : e farà commendabile quella 
deferizione , che faccia il mortale del Tuo Dio, 
quando ti confefli d' efprimerfi in un fenfo 
d'Analogia . 

4 18. E qual farà cotefta Analogia? Forfè 
quella , che porti una fimilitudine la più pro- 
pria? no: che neppure proprietà di fomi- 
glianza può darfi tra le immagini di quelle co- 
le , che non fanno effere , fe non fono per 
l'una, e per 1' altra parte riftrette , e dipen- 
denti da una ragione , la quale è tutta fuori 
di loro : e tra quel grande CHE , il quale non 
fa efiftere fe non fe tutto con una ragione in 
fe medefimo pieniffima, e compitiflìma, e tutto 
con una fempliciffima , ed effenziale efclufione 
di ogni che fiafi riftrettezza. Dunque farà deffa 
quella tal quale Analogia , che al più più chia- 
mar fi poffa la meno impropria : quell'Analo- 
gia , che vada rimovendo i confini alle fue 
efpreflioni , ma nulla fpieghi pofitivamente di 
ciò , che nel grand' oggetto indicato , real- 
mente flavi .-quell'Analogia , che ci lafci collo 
ftupore fulla fronte , e con quell'enigma in 
bocca y il quale dopo longhiflìme parole afpet- 
tafempre il principio della foluzione . Dun- 
que farà deifa^un Analogia puramente enigma- 
tica- ; * " Pen- 
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f ; 19. Pensò certamente con gran fenno chi 
fcrifle : Videmus nunc per fpeculum 9 i? in 
ALnigmate ( 1 . Cor. 13- ) 

CAPO XII. 

Con qual minore improprietà poffa efprimerfi 
il Teologo per evitare le forti ifian\e 
degli Avverfarj . 

I. Ual fia dunque il primo dovere di chi 
vuol teologizzare ? Sarà di ripetere 
con Agoftino ( Lib.a. d'Ordine ) non dico de 
Sitmmo ilio Deo 9 quifcitur melius nefciendo • 
Ecco in ifcorcio il miglior trattato di Dio . 

2. Ma pur tacere affatto di quel gran CHE, 
ove fla riporto il noftro TUTTO , egli è un 
empietà , egli è un tradir il diritto di tutta la 
natura , egli è porre in non cale il fine di tut«r 
ti i fini dell'uomo . O di nulla ha da penfare, 
c parlare l'uomo : o fe d'alcuna cofa ; pria di 
quefto immenfo Oggetto di tutti gli oggetti , 
per cosi dirigere quindi , e livellare a quefta 
gran meta ogni penfiero , ogni difcorfo , ed 
azione . 

. 3. Parli pur dunque il Teologo , e feriva; 
ma non pretenda di partirfi dalle idee > dalle 
cfpreffioni d'un enigmatica analogia . Cerchi 
tra quefte le più nobili , e ]e più. grandiofe , 
che da tutto l'univerfo ritrar fi pollano ; m* 

C 4 non 
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non creda con ciò d'aver toccato fe nòn fe il 

meno improprio a toccarfi . 

4. La meno impropria di tutte le detenzio- 
ni d'attaccarli a un Dio , ella è quella di efpor- 
celo come l'immenfa ragione di tutto ciò, che 
avvi, 0 può averfi: e infiememente come l'inef- 
fabile ragione d'effere deffo Ctìl EGLI IN 
FATTO SI E' : in fomma come P infinito 
PERCHE' di tutti i perché . 

5. La ragion di una cofa ella è quella , che 
in fe contiene, in una maniera tutta intelligibi- 
le , e mirabile , quefta medelìma cofa . Io di- 
co : Ce/are è vivente : la fila ragione è queftaì 
ogni uomo vive , poiché Gefare , che pure è 
uomo , non farebbe vivente , fe non fufTìftefle 
quefto vero , che ogni uomo vive . Quefta 
univeffal verità contiene quella particolare ; 
e ciò , che è bello , quefta non lafcia d'eflere 
fempre tutta in fe medefima qual ella fi è » o 
da lei fi deduca , o da lei non fi deduca la con- 
feguenza di quell'altra verità particolare : Ce* 
fare è vivente . 

6. Potrem dunque metterci innanzi il gran 
Dio , e figurarcelo come quella immenfa pie* 
hiflìma verità , che in una guifa tutta intelli- 
gibile , e ftupenda , ma però fchiettiflìma , e 
puriflima , -contiene in fe medefima tutto ciò 
che può darfi di vero o preffo a'Mctafifici , o • 
preffo ai Fifici , o preffo a'Moralifti « Potre- 
mo 
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mo rappreferitarcelo qual altra univerfaliflìma 
propoferion maggióre , come direbbe un Logi- 
co , 0 lìa quall'altro umverMìffimo antecedei 
te cosi realmente efiftente , che da lui in con- 
seguenza ne venga ogn'altra efiftenza , 0 che 
fia reale , o che fia comunquemente pófiìbile 
ad intendérfi . E chi ghignerà una 4 Volta a pe- . 
netrare fvelatamente quefto ftupendiflìmo an- 
tecedente , vedrà una compitiffìma infinita ra- 
gione d'ogni minima che fiafi cofa : vedrà co- 
me ciafcuna faccia quel gran paflaggio dal non 
elfere all'effere : come venga ella a riufcire in 
qtiefta maniera piuttofto,che intuì altra: come 
nei tali rapporti^ piuttofto che nei tali altri 
coftituita . 

\ 7. Una confeguen^a preflb ai Logici , fenza 
antecedente non daffi : e fe Ja conseguenza 
viene dal fuo antecedente abbandonata , più 
non fuffifte . Non altrimenti qualunque fiafi 
cofa , fenza del gran Dio , eiìfter non può : E 
fe foffe dal gran Dio abbandonata , fen ritor- 
Jiarebbe tofto al fuo nulla . Ma per roppofìto 
non abbifogna V antecedente che da Lm n'efea 
la confeguen\a . Efca quefta , o non efca , egli 
è fetnpre tutto in fe medefrmo qual è : e f e an- 
che (a maniera di dire) foffe dalla confeguen^a - 
abbandonato , ei nulla perderebbe di feme- 
defimo . Cosi il gran Dio : efca > o non efca 
da Lui il mondo , potrà fempre portare Scrit- 
to io fe roedeCoio gusll'IOSON CHI SONO. 

8. Ma- 
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8. Ma fe a comodo di parlare fi defcrivef- 
fc Iddio per la prima cagionósi tutto, fategli 
lecito ? Sì certamente . Così parlarono fin 
ora anche i più Saggi . Ma non farà forfè la 
più comoda efprcffìone , onde guarentirfi dal- 
le rottili iftanze de'liberi penfatori 
- . 9, Inforge colui , e dice : fe Iddio egli è 
per fe medefimo la prima cagion del mondo , 
dunque il mondo egli è una cofa neceflaria, fe 
neceffario per fe medefimo Egli è*Iddio ; e 
fenza il mondo , Iddio più non è per fe mede- 
fimo Iddio . Cagione egli è un termine relativo 
iflC effetto : egli è non altrimenti , che il ter- 
mine ài Padre* il qual dice fempre un rap- 
porto al Figlio . Padre non è , e non farà 
giammai colui , che non ha Figlio : e cagion 
non farà mai quegli , che non ha /' effetto . 
Chi dunque per effenza fua Egli è cagione y 
debbe per eifenzafua produr V effetto : e fc 
TefTenza di quello è neceffaria, dovrà pur anc- 
elle quefto neceffariamente fuffìftere 
k> io» Ripiglia quell'altro , e foggiugne: Non 
può effere primo fe non fe quegli che fta in un 
genere foggetto a numero , e per confeguenza 
-comune col fecondo , col terip ire- E l'effe r di 
primo y fe efprime una qualche maggioranza y 
•non efprime uu tutto affoluto . Adunque fe 
Iddio egli è per fua natura la prima cagione 
del mondo , convicn che fia per fuà natura 
nel genere di qi&fcJecQnde cagioni WQpdiali . 
• . * Dun- 
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Dunque non farà d'un'ordine , e d'uno fiato, 
che in infinito ecceda le cofe di quefì'Univer- 
fo : Dunque non farà quel tatto in fe medcfi- 
mo che fi decanta : Dunque con più di ragio- 
ne potrà dirfi che la materia primigenia , e 
fonile fia il Dio di tutto il vilibile , mentre a 
Lei troppo meglio s'adatta il nome di prima 
cagione . 

xx. So che collo fpiegare ciò che vuole , c 
debbe il Teologo intendere d'aflbluto fotto ai 
termini di cagìon primaSoito ai termini dine- 
cejfario , e di libero : e col proteftare che tali 
cfpreflioni introdotte dall'antica , e meno di- 
rozzata Filofofia furono quindi anche da' più 
Saggi mantenute per vie fempre più agevola- 
re il difcoifo Analogico-Enigmatico delle Di- 
vine cofe , può ribatterfi la forza delle accen- 
nate fottigliezze . Ma per troncare a quefte 
toftamente la via, più .opportuna maniera non 
avvi di quella , onde proporci il gran Dio 
qual infinita ragione , qual immenfo PER- 
CHE' d'ogni che fiali cofa . Una ragion , un 
perchè ( in quanto ancora egli è una verità 
dell'altre verità ) per efifere appunto tutto per 
fe ftelfo intelligibile » egli è tutto affolutamen- 
te in fe medefimo ; e folamente quando fpic- 
cafi da Lui una confeguerqa , moftra quefta 
.una relazione di dipendenza con Lui . 



CA- 
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CAPO XIII. 

Metodo onde pojfa il Teologo fcanfare la taccia 
d* Antropomorfita Spirituale , e render 
VUomo Religioso , ed accostumato 
piuttofio che vifionario , 
e fanatico . 

■ 

U Apprefentatoci adunque il gran Dio 
Jt^, in queft 1 infinita ragion del tutto , fa- 
rà coerente , che Affiamo in Lui eifenzialmen- 
te raccolto il valore di tutto ciò , che bello , e 
buono chiamafi da noi in queft'Univcrfo , e 
fegnatamente come un pregio di fue primarie 
proprietà riconofeiamo in Lui il valore delle 
più eccellenti doti , che negli efferi chiamati 
ragionevoli s'ammirano . Certamente che Tef- 
fere di ragionevole 'fi è il più nobile , e '1 più 
dominante del mondo . In confeguenza le di 
lui principali doti , quali fono la fapienza , la 
potenza , la libertà &c. ; fono le più accon- 
cie a ftabilire la più quadra enigmatica Ano- 
logia , che dell'infinito oggetto noi formare 
vogliamo . 

2. Dove impertanto ? dove farà la mo- 
ftruolìtà , quando fotto ad un tale afpetto fi 
vada predicando del gran Dio un immenfo va- 
lore di fapienza , di poffan2a , di beneficenza, 
di mifericordia , di giuftizia &c. ? 

3. Egli è fuori di dubbio, che quefte ideo e 

que- 

Digitized by Googl 



Capo Decimtàcnp • 45 
quelle noftre efpreflìoni non lafceranno giam- 
mai d'eflere enigmatiche. Egli è certo, che neir 
ordinarle , e neli'adattarle zWinfinito , non fi 
potranno mai cosi comodamente annicchiare , 
e ftendere , che non ne apparifca del grave 
contratto . Ma io chiedo : il contrailo dove 
ftarà ? Starà tutto nelle noftre idee , nelle no- 
ftre efpreflìoni . Quefte per quanto fieno fol- 
levate , non potfono giammai deporre una 
certa Ipro natia limitazione : e nello sforzarle 
a rompere i naturali loro confini , non può fa- 
re , che l'una coll'akra non urti . 

4. Ora un contratto , che è tutto proprio 
delle noftre efpreflìoni , giugnerà mai a tocca* 
re , per dir così , l'eifere , lo flato di quell'in- 
finito PERCHE* con tanta fermezza nell'inti- 
mo di noi medefimi indicato ? giugnerà mai a 
travifarlo , a farne un moftro ? 

5- Piaceva agl'Antichi di dire , che la luce 
del fole ella è proprietà corporale , ma che 
pur lì propaga in un iftante . Quello parlare 
ha rilevato nella mente de'moderni un contra- 
tto . Fingafi ora , che della luce non fi fapefle 
parlar altrimenti . Dunque la luce del fole ella 
è un non fo che di travifato?ella è un moftro? 
ella è quella cofa* cui debbe negarli l'efiftenza? 

6. Venga adeflb il Robinet ( De la nature 
T;i.) : produca la teftimonianza d' Agoftino 
contro a que'Teologi , che la vogliono fare 
da fcrutatori , e pretendono colle loro ftudia- 

te, 
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Meditazione Filojofica 
te , e quifìionate efpreflioni fare il genuina 
ritratto della Divinità : profe&o non Dewn + 
quem cogitare non poffunt >fed fe meX ipfos prò 
ilio cogitantes , non illum » feci fe ipfos , non 
UH 9 fed fibi compamnt : e fu di tal tentimeli- 
to appoggiato , biafimi , e tacci la comune 
Teologia di fpirituale antropomorfifmo . Venga 
quell'altro-, e col fuo libro Le dieufait da les 
hommes , traduca per vifionarie le Teologiche 
Scuole . Cotefti biafimi : cotefte taccip fe le 
piglieranno quei Teologi , che attaccano tutta 
la forza del loro fapere alle imparate , ed au- 
torizzate formole di parlare , fenza punto ve- 
dere qual fil l'Analifi di proprietà , che debV 
be a quefte formole adattarti .. 
-i 7. Ma l'avveduto Teologo , ben addeftrato^ 
nell'affottigliare l'Anali fidi tutte le cofe , fa- 
prà ben tofto da sì fatte taccie liberarli . E a 
quefta forta d'oppòfitori faprà ben rilevare le 
falfe fuppofizioni , fu delle quali s'appoggiano 
ingannati » v i ^ 

-. 8* Ei non paventerà , e non fugirà dalla 
faccia del Dio deferitto , come dall'afpetto di 
quel moftro , che fece inorridire col Vanini 
gli Atei tutti antichi , e moderni: e profegui- 
rà intrepido la tela dei fuo teologizzare falla 
norma divifata i 

9. Se quiftionerà , farallo con tal riferbo ,* 
che appena bafti per ifcuoprire, e ftabilire le 
maniere d'efprimerfi , che fieno le meno im- 
8 i prò- 
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r Capo Decimotehio 4^. 
proprie della indicazione coftantiffima,che ha 
l'uomo del fuo infinito , del fuo TUTTO . 
Non pretenderà mai di toglier di me^zo il 
contratto indifpenfabile delle umane idee: Ma 
cercherà di feiegliere tra tutti i contratti il ini- 
nore , e la minore feoerenza , .che porta darfi 
in una, che vuol elTere chiamata enigmatica 
Analogia. ".' ".; : """T.i 

10. Dall'eflerc Iddio ilTUTTO dell'uomo, 
ricaverà le regole , onde fare , che l'uomò 
colla più pruderne difereta avvedutezza dif* 
ponga , e mifuri tutto il fuo penfare , tutto 
il fuo operare inverfo di fe medefimo ,e inyer- 
fo de'fuo fimili , coficchè ne rifiliti , fe non 
daciafeheduna fua azione in particolare , al* 
meno da tutta l'intera fommadel fuo vivere , 
e de'fuoi uffizi, quell'ordinato prodotto , in 
cui leggafi apertamente la reciproca relazione 
di tutto l'uomo inverfo del fuo TUTTO quàl 
è Iddio „ ■ • 

11. Ecco la Religione : ecco la Morale : Il 
TUTTO , chiede il tutto . >. 
" 12. Se il Teologo vorrà più oltre fantafti- 
care , farà queliti , che faranno più curiofi , 
che utili : gitterà il tempo : traviserà fempre 
più l'idea dell'ineffabile Iddio : tradirà le mire 
della natura : e renderà l'uomo vifionario , per 
non dire fuperftiziofo , e fanatico ... .1 

* \ •».-«• ...» , . k4 
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9 

i • ■ 

C A P O XIV. 

5* rejtrigne V Argomento . Dio necejfariamente 
Confidato da Selvaggi , ficcome più aper- 
-V tamente manifeftato , e comprovato 
dà chi più Ateo fi dichiara 

m * * • * m ' 

" 4 

I.T7 Eniam ora alle chiufe . Chi combatte 
,. V Idd io. non è egli vero che combatte i 
fiioi fantafmi ? le Tue efpreflìoni ? ma nel tem- 
po fteffo non è egli vero , che. in quefto fuo 
combattimento vieppiù, fempre fermo s'ap- 
poggia a quell'intima ineftinguibile perfuafio- 
ne , eh' egli ha d'un tale CHE inefprimibile , 
H quale poi non è altro che il Dio incompren- 
fibile ? Non è egli vero , che nell' inforgere 
contro a quella moderata detenzione, che Cam 
coftretti a fare di Dio , ei finge qui un Moftro; 
e fe inorridito fen fugge , la fa come colui > 
che parteggiando di notte , finge nell' ombra di 
fc medefimo, una fantafima -, che lo per fegati, 
e va quafi frenetico accelerando i parti : lafcia 
k dirittura del fuo cammino ; inciampa a de- 
lira , urta a finittra e finalmente nel preci- 
pizio trabocca ? 

.a. Tant' è : chiunque è ragionevole per 
natura, farà fempre infaziabile di raunar idee, 
di raunarle. in Logica unità % e. in confeguenza 
tenderà fempre con tutto il trafporto di fua 
natura a vedere un compitiffimo , ed artblutif- , 

fimo 
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Capo Decimoqiiarto : ao 
fimo PERCHE' di tutti i perchè . NelP afpi- 
rarvi , forz'è , che intimamente lo fupponga 
elìdente . Niuno realmente afpira a ciò , che 
egli fuflìftente non crede ; e chi afpira ad una 
cofa con tutto il trafporto di fua natura , por- 
ta un intima, e ferma perfuafione , che queita 
cofa fia il TUTTO de' fuoi contenti . 

i 3. Mi fi dia pur anche fra tutti gli uomini il 
più barbaro , il più inculto , il più felvaggio: 
Mi fi dia colui , che neppur fappia articolar 
parola : colui , che abbronzito dal Sole , fcar- 
migliato nel crine , aggrottato nel vilb , e 
dMfpido pelo foltanto ricoverto feorre per la 
forefta carpone a rapire , e dividere cogl'altri 
quadrupedi le ghiande onde cibarfi , é quindi 
cerca il Fonte , onde abbeverarfi : e ciò fatto , 
urla , faltella , e poi fi fdraja . / 
. 4. Chiedo io : codili vogliam fupporlo in 
ifpecie veramente umana ? Non lo vogliam 
confufo con quel vivente chiamato Orangou- 
tan , che nella quafi infenfibile graduazione di 
tutti gli efferi mondiali , più che gli altri s' ac- 
colla all' umana fpecie ? Adunque umanamen- 
te penfa coftui : Coftui ragiona tra fe medefi- 
mo : e ragiona con tutta l'attitudine di darfi 
ad un alta regolata mifura d' azioni . Penfi , e 
ragioni pure in fatto fenza metodo , e fenza 
criterio di forta : io noi cerco . Coftui però 
con tutto il trafporto ùt\Y intimo fuo Principio 
vorrebbe tempre efperimentare le migliaja 9 e 

D le 
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le miglia)* delle varie mutazioni , ed affezioni 
de'fuoi organi , per indi accumulare delle idee 
fenza fine : e cosi vedere tutti i perchè delle 
cofe : vederli tutti fotto ad una Logica unita : 
tutti in qùel folo PERCHE' , il quale fia per 
ogni linea , per ogni afpetto compitiflimo , e 
pieniffimo Tempre al di là d'ogni limitazione : 
e così acquietarli: e così trovarli al colmo 
della pace , al centro de' contenti , e della fe- 
licità . > ; , v 

• 5. Ma cofìui non fa pur anche tra fe mede- 
fimo accozzare de'fantafmi , e fingere un no- 
me d' attaccarfi a queft' infinito" PERCHE' 
d'ogni cofa, a quefto centro della fua pace : 
non fa formare un efprefiìone comunque fiali 
groffolana nè di ragione , nè di perchè , nè di 
pace , nè ài felicità . Che importa ? a me ba* 
fta vedere , che coftui và in traccia del cibo , 
della bevanda, del ripofo,etli fimili altre cofe, 
per dire, che coftui cerca (tuttoché irregolar- 
mente) per quefte , *d altre fimili vie quella fe* 
licità, che non fa efprimere : la cerca con un 
Principio Ragionante , che vorrebbe un PER- 
CHE' di tutti i perchè : con un Principio , che 
nello fteffo tempo farebbe pur capace dimeto- 
dicamente raggirarfi , ed equilibrarli tutto per 
quefta gran meta : in confeguenza cerca quel 
Dio ; che non imparò mai a nominarlo ; e cer- 
candolo con tutta la più intima naturai perfua- 
fione , fuppone che veracemente diafiu 

a Chi 
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Capo Decimoquarto . 5 
: 6. Chifcriffe per l'Ateifmo pensò d'aver 
recato a mezzo un grand'argomento quando 
recò le Iftorie de'Selvaggi , e d'altri popoli in- 
culti . Quefto egli è un penfare fenza l'analifi 
dell'uomo : quefto egli è non fapere che colà 
intender fi debba fotto al vocabolo di Dio . 

7. Per confeffare , che efifte un Dio , non 
fa meftieri di parole , non fa d'uopo d'altare , 
non v'è bifogno d' incenfo . 
• 8. Per cercar quefto Dio , e cercarlo in 
maniera d'adattarvifi con tutte le propenfìoni 
dell'animo ; e per confeguenza in maniera 
•d'ottenerlo , vuolfi certamente cultura, vuoffi 
metodo > vuolfi quella difciplina , onde faccia- 
fi , che in- tutto l'operar dell'uomo fpicchi 
tempre .quella reciproca proporzione : Dio 
tutto delVuomo : l'uomo tutto di Dio . E qui 
fta pur bene un qualche nome , una qualche 
efpreffione d'Analogia , una qualche fcienza 
enigmatica del gran Dio : qui vanno pure di 
coerenza le protette, che l'uomo faccia di 
tutta la fua perfona verfo il fuo TUTTO : qui 
s'annicchiano a propofito e l'Altare , e la Vit- 
tima , e l'Incenfo , e quant'altro intender fi 
voglia fotto al vocabolo di Religione . 

9. Saranno i rozzi della forefta fenza i pri- 
mi abozzi dell'Analogica defcrizione di Dio : 
faran anche lontani dai primi elementi , onde 
comporre uno, qualunque fìafi , nome di Lui . 
iVU fe fon uomini ; in ogni gefto , io ogni mo- 

? Da to, 
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IMPRIMATUR, 

l. , J . 

, Si vidcbitur Reverendiflìmo P. Magiftro Sieri PiUtH Apoftolici.. m 

* * " P. A JV/v# Locumttntni , Pro fltarjfc. 

V ■ " 

• * ' - * ) 4 t V, ' 

APPROVA ZIO NI 

NOS D. CAROLUS GRASSI RAVENNAS l Z 

«• .»<-,..... 
Cowgrtgationis Canonico rum Rcgularium Lateramnfium Ahi al Gemvalit, 

s 

OPufculum , cui ti tulus eft : Meditazione Filo fo fica fu P Ateifmo , e Pirro* 
mimo antico , t moderno propofla in un Ragionamento : a P. D. Tho» 
ma Vinccntio Falletti Canonico ooftro profeffò elaboratum , & a duobus noftrsa 
Theologis, quibtts leggendum comraidraus, approbatum , conce- 



di mus tenore praefentium ut in iucem edi poflìt , fi iis tamen , ad quot fpefìat» 
ka vtdeWtur ; fcrvatilque aliit de jure fervandis &c. y 
Dar. Ravenna? ex Canonica noftra S. Marie in Portu die 3«.JuM 1176. 



ly Caroiui Griffi AhUs Generala . , J 3* y Xj 

r. D. Guari nuf Belavano Abbai a Sccrttis . 

\ \» w C * 

T O infraferitto avendo , per eommiflìone del ReverendifTimo Padre Maeftro 
JL F.Tommafo Agoltino Ricchini Maeftro del S. P. A. 9 efamiuata l' Operetta 
del P. Lettore D. Tommafo Vincenzo Fa llett i de' Canonici Lateranenfi , che ha 
per titolo : Meditazioni Filolofica fu t f Iteifmo, e Pirronifmo &r. nè aven- 
dovi trovata cola alcuna contraria alle Carotiche Dottrine della Fede e del buon 
coftume , anzi avendola conofeiuta molto, utile , per la novità . e lodezza del 
ttfttma , a tóntutare I*A trifaio con il PinonUmo , ftimo poierfrue a pubblico 
vantaggio permettere la. Rampa. - * . e „ - 

Dal Monafteru di S. Gregorio al Monte Celio il dì lB* Settembre 17*6. 

f »*»> • Clamante Biagi Monaca Benedettino- Camaldolese 

A * " v • " Littori Emerito di Teologia , e Canonica . 

f** Randiffima lode fi dee a quelli , che in quello fecolo fi adoprano dì difen- 
VJ dere la Religione contro I fofifmi di certi Flofofi predetti già da Paola 
A portolo, i quali cercano ne* deliri di una vaneggiarne ragione un qualche pre- 
lidio alla libertà del loro- di doluto cofrume . -Molto pio - ' da commendar fono, fa 
quelli valorofi difenfori deila R'eFcione alla fòrza del penfare unificano una no- 
vità 1 che fuole allettar pio i Leggitori . Però avendo per ordine del Reveren- 
difTimo P. Ricchini Maéftro dd Sacro Palazz i Apolitico letto il Libro, che ha 
yer fìledit ancona P r itafop*t fu l'Atttfmo ère e non avendovi trovata ndn 

dico cola contraria o alla diritta. tede, o al buon coffunv* ,',m.i bensì quella fbr« 
aa, e quella novità , che poc'anzi ho « cernati , giudico «fiere dei ben pubblico» 
«bequHV Opera venga a luce. In fede di che mi fottoferivo. 
t> Cafa n. Settembre f . . , . 

. , ' Frante fcantonto Zaccarté* 
i- •» " ' v ► • \ W »? - 

fV^ iJL \ - tV ■ \ 

IMPRIMATUR, 
Pr. Thomas Auguftaus Ricchmiua Ord. Prasd. Sac Palatii Apoft. Mag. 
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